
  AREA A – ACQUISIZIONI E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 1 Selezione personale con bando di concorso pubblico 

FINALITÀ Acquisizione nuove risorse umane a tempo indeterminato e/o determinato 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001, art. 35, comma 1, lett. a); D.P.R. 487/1994; regolamento interno dei concorsi 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Delibera approvazione 

programmazione 
triennale fabbisogno 

personale 

Giunta  Entro i termini di 

approvazione del DUP 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina 
approvazione avviso di 

concorso pubblico 

Resp Settore II° 
Economico Finanziario  

Dott.ssa Sandra 

Mozzato  

Entro i termini previsti 
dalla programmazione 

   

Nota art. 34 bis 

personale 

disponibilità 

Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 

Dott.ssa Sandra 
Mozzato 

Entro i termini previsti 

dalla programmazione 

   

Determina di 

approvazione bando di 
concorso pubblico 

Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 
Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

Entro i termini previsti 

dalla programmazione 

   

Pubblicazione bando di 

concorso pubblico 

Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 

Dott.ssa Sandra 
Mozzato 

Il giorno di 

pubblicazione del 

bando sulla gazzettta 
ufficiale 

   

   Presentazione domande 
di partecipazione 

Candidati Entro i termini di 
scadenza previsto dal 

bando 

Nomina commissione 

giudicatrice 

Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 
Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

Dopo scadenza bando    

Esame domande: 
ammissione/ 

esclusioni candidati 

Resp. Settore II° 
Economico Finanziario 

Dott.ssa Sandra 
Mozzato 

Entro 20 giorni dalla 
scadenza di 

presentazione domanda 

   

Fissazione e 
correzione prove. 

Esame titoli, 

graduatoria finale 

Commissione 
esaminatrice 

Entro i termini previsti 
Commissione 

esaminatrice 

   

Approvazione 

graduatoria finale e 
pubblicazione esiti - 

comunicazioni 

 Resp Settore II° 

Economico Finanziario  
Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

 

Entro 30 giorni da 

conclusione prove 

   

   Presentazione 

documentazione per 

stipula contratto 

Vincitore Entro i termini assegnati 



 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Stipulazione contratto 

di lavoro ed 
immissione in 

servizio 

Resp. 

Resp Settore II° 
Economico 

Finanziario  

Sandra Mozzato 
 

 Stipulazione contratto di 

lavoro ed immissione in 
servizio 

vincitore  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- previsioni di requisiti di accesso “personalizzati”; 

- insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 

- predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari; 

-        irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari. 
 

 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 



Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti esterni all’ente 

Discrezionalità del decisore interno 

M Il processo decisionale è solo 

parzialmente vincolato da norme 

e atti amministrativi  

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 

B Le attività del processo non sono 

oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo 

M Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza 

sostanziale  

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente 

le misure di trattamento 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

M Livello medio in quanto 

processo rivolto all’esterno e 

solo parzialmente vincolato 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione parere 

revisore su delibera GC 
programmazione 

assunzioni (in caso le 

preveda) 

Prima 

dell’approvazione della 
delibera 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

Allegazione del parere alla 

delibera di GC 
programmazione 

Nessun 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione AT: 

-bandi concorso 
-criteri valutazione 

commissione 

 

Entro 10 giorni 

dall’adozione degli atti 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato 
n. atti pubblicati/ n.atti da 

pubblicare 

Nessun scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     



Misure di regolamentazione 

Adozione delibera GC 
programmazione 

assunzione 

Entro i termini 
approvazione schema 

DUP 

Dott.ssa Sandra 
Mozzato 

Allegazione al DUP della 
delibera programmazione 

(o indicazione estremi) 

Nessun scostamento 

Misure di semplificazione 

     

Misure di formazione 

     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 

     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Acquisizione dai 

commissari di 

dichiarazioni attestanti 

l’assenza di conflitti di 

interesse 

Prima della nomina dei 

componenti della 

commissione 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

n. dichiarazioni acquisite / 

da acquisire 

Nessun scostamento 

Misure di rotazione 

     

 

 

 



 

 

 
  AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 2 Selezione personale con progressioni orizzontali 

FINALITÀ Valorizzazione e sviluppo di carriera del personale interno 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001 – Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori di comparto CCNL del 21 maggio 

2018 – Contratto decentrato integrativo annuale 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Delibera di 

indirizzo alla 

delegazione 

trattante 

Giunta Comunale  Richiesta 

attivazione 

procedura 

progressioni 

Sindacati  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Convocazione 

delegazione 

trattante 

Presidente 

delegazione 

Dott. Giorgio Ranza 

    

Contrattazione Delegazione 

trattante di parte 

pubblica 

 Contrattazione Delegazione 

trattante di parte 

sindacale 

 

Parere contabile Revisore del Conto     

Delibera di 

autorizzazione a 

stipula contratto 

Decentrato 

Giunta Comunale     

Stipula contratto 

Decentrato 

Delegazione trattante 

di parte pubblica 

 Stipula contratto 

Decentrato 

Delegazione 

trattante di parte 

sindacale 

 

Determina 

indizione selezione 

Responsabile del 

personale Dott.ssa 

Sandra Mozzato 

    

Nomina 

commissione 

giudicatrice 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

    

Selezione Commissione 

giudicatrice 

    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina 

approvazione 

graduatoria 

finale 

Responsabile del 

personale Dott.ssa 

Sandra Mozzato 

    

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Progressioni di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; 

- Individuazione criteri ad personam che limitano la partecipazione; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione. 
 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
     X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è solo 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 
Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza sostanziale  

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 
PROCESSO 

M 
Livello medio in quanto processo 

rivolto all’interno e solo 

parzialmente vincolato 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale 

Entro 10 giorni 

dall’adozione degli 

atti 

Dott. ssa Sandra 

Mozzato / Silvia 

Pranovi 

 

n. atti pubblicati/n. atti da 

pubblicare 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Fissazione precisa 
dei criteri per la 

progressione nel 

contratto decentrato 

integrativo 

Entro l’anno della 
selezione stessa 

 

Delegazione trattante 
di parte pubblica 

n. progressioni disposte in 
assenza di criteri 

preventivi di selezione 

0 (nessuna 
selezione) 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 

 



 

 
  AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 3 Contrattazione decentrata integrativa 

FINALITÀ Incentivazione della prestazione lavorativa 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001 – Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori di comparto CCNL del 21 maggio 

2018. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Direttive alla 

Delegazione 

trattante 

di parte pubblica per 

la sottoscrizione del 

CCDI Giunta Comunale n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Costituzione fondo 

risorse decentrate 

Responsabile del 

Personale  

Dott.ssa Sandra 

Mozzato n.p.    

Convocazione 

incontro 

delegazione 

trattante 

Presidente 

delegazione trattante 

Dott. Giorgio Ranza n.p. 

Richiesta 

convocazione 

delegazione 

trattante 

Organizzazioni 

sindacali - RSU n.p. 

Incontri con 

OO.SS./RSU Delegazione trattante n.p.    

Elaborazione e 

sottoscrizione 

ipotesi 

di CCDI 

(preintesa) Delegazione trattante n.p.    

Redazione 

relazione 

tecnica illustrativa 

su 

preintesa 

Responsabile del 

Personale 

Dott. Sandra 

Mozzato n.p.    

Acquisizione 

parere 

revisore su 

preintesa 

Responsabile del 

Personale 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato n.p.    

Approvazione 

della 

preintesa ed 

autorizzazione alla 

sottoscrizione 

definitiva CCDi Giunta Comunale n.p.    



Sottoscrizione 

definitiva CCDI Delegazione trattante 

Entro l’anno di 

competenza 

Sottoscrizione 

definitiva CCDI 

Organizzazioni 

sindacali - RSU  

Invio telematico 

del CCDI 

all'ARAN 

Responsabile del 

Personale 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato /Pranovi 

Silvia 

entro 5 gg da 

sottoscrizione 

definitiva del 

CCDI    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

 

Sistema premiante  

Responsabili di 

Settore P.O.  

Attribuzione premi 

performance 

Dipendenti 

Comunali  

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

-  Dilatazione eccessiva dei tempi della contrattazione; 

-  Utilizzo della contrattazione in materie riservate ad altra procedura di relazione sindacale; 

-  Applicazione di istituti “ad personam”. 

 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B Il processo non è rivolto ad utenti 

esterni alla P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/ 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
 Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale 

con il coinvolgimento di più uffici 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Livello medio in quanto processo 

non rivolto ad utenti esterni e solo 

parzialmente vincolato  

 
 
 
 
 
 



TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

certificazione 

Revisore del Conto 

prima della 

sottoscrizione 

definitiva CCDI 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

allegazione della 

certificazione alla delibera 

GC autorizzazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale di: 

- CCDI dell'anno di 

riferimento 

- relazione tecnico-

finanziaria 

- relazione 

illustrativa 

- certificazione 

Revisore del Conto 

entro 30 gg da 

sottoscrizione 

definitiva CCDI 

Dott. Sandra 

Mozzato/ 

Pranovi Silvia 

n. atti da pubblicare/n. atti 

pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Sottoscrizione 

definitiva del CCDI 

entro l'esercizio di 

riferimento 

Entro 31 dicembre Dott. Giorgio Ranza gg. ritardo nella 

sottoscrizione 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

Trasmissione  CCDI  

in  via  telematica  

all'ARAN  ed  al 

CNEL 

entro 5 gg da 

sottoscrizione 

definitiva CCDI 

Dott. Sandra 

Mozzato/ 

Pranovi Silvia 

gg ritardo nella 

trasmissione 

max 5 gg 

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 

 



  AREA A – ACQUISIZIONI E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 4 Mobilità  

FINALITÀ Programmazione delle risorse umane 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001, art. 30; regolamento interno dei concorsi 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 

 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO 

(d'ufficio)   

INPUT ESTERNO (su 

domanda di parte)  

          

ATTIVITÀ  SOGGETTI/RESP.  TERMINI ATTIVITÀ  SOGGETTI/RESP.  TERMINI 

          

Delibera  Giunta Comunale  Entro i termini di      

programmazione    

approvazione del 

DUP      

assunzioni          

          

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

WORKING PROCESS INTERNO  WORKING PROCESS ESTERNO 

       

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ  SOGGETTI/RESP. TERMINI 

       

Approvazione e  

Entro termini 

previsti     

pubblicazione 

bando 

Resp Settore II° 

Economico 

Finanziario 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato dalla delibera di     

di mobilità  programmazione     

       

   Presentazione  Soggetti interessati 

Entro termini 

previsti 

   

domanda 

mobilità   dal bando 

       

Nomina 

Commissione  Prima dello     

Giudicatrice 

Resp. PO di 

competenza svolgimento della     

  selezione     

       

Esame domande e 

Resp. P.O. di 

competenza Prima dello     

valutazione titoli  svolgimento della     

  selezione     

       

Svolgimento 

colloqui Commissione 

Entro termini 

previsti     

individuali Giudicatrice 

Dalla 

Commissione     

       

approvazione 

Responsabile PO di 

competenza Entro 30 gg da     

graduatoria  svolgimento     



selezione 

       

Approvazione 

Resp Settore II° 

Economico 

Finanziario 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato n.p.     

determina di       

assunzione       

       

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

 

OUTPUT 

INTERNO   

OUTPUT 

ESTERNO  

      

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

      

Stipulazione 

contratto 

Resp Settore II° 

Economico 

Finanziario 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

Entro data 

assunzione    

assunzione      

      

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

- scarsa pubblicizzazione della procedura 

- definizione di requisiti di partecipazione “personalizzati” 

- fissazione di criteri di valutazione/attribuzione punteggi “personalizzati" 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

  ANALISI DEL RISCHIO 

 

FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 



Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno 

M Processo solo parzialmente 

vincolato da norme o atti 

amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 

B Non oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo 

A Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza sostanziale 

ma solo di tipo formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le 

misure di trattamento 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

A Livello alto in quanto processo 

rivolto all’esterno, parzialmente 

vincolato e non dotato di 

strumenti di trasparenza 

sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

     



Misure di trasparenza 

Pubblicazione in AT ed 

all'albo pretorio degli 

avvisi di mobilità 

banditi dall'ente 

Entro il giorno stesso Dott.ssa Sandra 

Mozzato  

Dipendenti che 

seguono la misura  

gg. ritardo nella 

pubblicazione 

Nessuno 

scostamento 

 

Pubblicazione in AT  

degli esiti della 

selezione 

entro 10 gg Dott.ssa Sandra 

Mozzato  

Dipendenti che 

seguono la misura 

gg. ritardo nella 

pubblicazione 

Nessuno 

scostamento 

Misure di 

promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di 

semplificazione 

     

Misure di formazione 
     

Misure di 

sensibilizzazione 

 

     

Misure di 

segnalazione 

     

Misure di disciplina 

del conflitto di 

interessi 

Acquisizione da parte 

commissari 

esaminatori della 

dichiarazione circa 

l’assenza di conflitti di 

interesse 

prima dell'atto di 

nomina 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato  

allegazione delle 

dichiarazioni all'atto di 

nomina 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione 
     

 



  AREA A – ACQUISIZIONI E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 5  Gestione denunce infortuni: dipendenti comunali 

FINALITÀ Tutela della sicurezza 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001 – Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori di comparto CCNL del 21 maggio 

2018. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)   
INPUT ESTERNO (su domanda di 

parte)  

         

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP.  TERMINI ATTIVITA'  SOGGETTI/RESP.  TERMINI 

         

    

Comunicazione 

all’ufficio 

dell’avvenuto 

infortunio sul 

lavoro  

P.O. di competenza e 

struttura sanitaria 

competente  48/ ore 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO  
WORKING PROCESS 

ESTERNO  

        

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA'  SOGGETTI/RESP.  TERMINI 

        

Denuncia telematica a 

Inail 

Sandra Mozzato 

Pranovi Silvia 

Entro 48 ore dalla 

ricezione del certificato 

medico      

 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

 OUTPUT INTERNO   OUTPUT ESTERNO  

      

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

      

   

Erogazione indennità al 

Datore di lavoro Inail n.p. 

 
 

    

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

-Mancata comunicazione all’INAIL 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 



Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 
Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 
B Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

interni 

Discrezionalità del decisore interno 
B Il processo decisionale è completamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo 

M Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le misure di 

trattamento 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

B Livello basso in quanto processo rivolto 

all’interno e vincolato 

 

 

 

 



 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

     

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 
etica/comportamento 

     

Misure di regolamentazione 

trasmissione tempestiva 

all'INAIL della denuncia 

telematica di infortunio 

Entro 2 gg da ricezione 

certificato medico 

Dott.ssa Mozzato 
Sandra 

nn. denunce trasmesse entro 

il termine/fuori termine 
Nessuno scostamento 

Misure di semplificazione 

     

Misure di formazione 

     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 

     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione 

     

 

 



  AREA A – ACQUISIZIONI E GESTIONE DEL PERSONALE 

A 6 Lavoro Straordinario 

FINALITÀ Controllo sulla regolare esecuzione della prestazione lavorativa 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001; Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori di comparto CCNL del 21 maggio 

2018. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio)   
INPUT ESTERNO (su domanda di 

parte)  

         

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP.  TERMINI ATTIVITÀ  SOGGETTI/RESP.  TERMINI 

         

Richiesta effettuazione Dipendente  n.p.      

lavoro straordinario interessato/PO        

 competente        

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO  
WORKING PROCESS 

ESTERNO  

        

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ  SOGGETTI/RESP.  TERMINI 

        

Autorizzazione P.O. competente Prima della      

effettuazione lavoro  prestazione      

straordinario        

        

Analisi richiesta e  

autorizzazione a 

preventivo P.O. competente Prima della      

  prestazione      

        

        

Determina di  

Entro il bimestre  

successivo      

liquidazione 

 Resp Settore II° 
Economico 

Finanziario  
Sandra Mozzato  alla      

 Pranovi Silvia prestazione      

        

Emissione mandato 

Resp Settore II° 

Economico 
Finanziario  

Sandra Mozzato  

Pranovi Silvia 

Entro bimestre 

successivo      

pagamento  alla      

  prestazione      

        

 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

 OUTPUT INTERNO   OUTPUT ESTERNO  

      



ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

      

Erogazione compenso 

Resp Settore II° 
Economico 

Finanziario  

Sandra Mozzato c.s.    

 
 

    

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

-effettuazione lavoro  straordinario  in  assenza  di preventiva autorizzazione 

-liquidazione di lavoro straordinario in assenza di controlli preventivi sulla prestazione eseguita 

 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/20120) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 
Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 
Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
x 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
x 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

 

 



 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 
B Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

interni 

Discrezionalità del decisore interno 
B Il processo decisionale è interamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi presso altre 

A.P. 

Opacità del processo 

B Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le misure di 

trattamento 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

B Livello basso in quanto processo rivolto 

all’interno e vincolato 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Analisi della richiesta Preventivamente alla 
prestazione 

P.O. di competenza n. richieste verificate 100,00% 

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di regolamentazione 

Reg. nel database 

presenze della richiesta 

dello straordinario 

Prima 

dell’effettuazione del 

lavoro straordinario 

Dipendente 

interessato 

n. ore effettuate senza 

autorizzazione / n. ore 

effettuate con 

autorizzazione 

Nessun scostamento 

Misure di semplificazione 

     

Misure di formazione 

     

Misure di sensibilizzazione 
 

     



Misure di segnalazione 

     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione 

     

 



     AREA B – CONTRATTI PUBBLICI 

B 1 Selezione del contraente – gara aperta: pubblicazione del bando e gestione delle informazioni 

complementari; fissazione dei termini per la ricezione delle offerte; trattamento e custodia della 

documentazione di gara; nomina della commissione di gara; gestione delle sedute di gara; verifica dei 

requisiti di partecipazione; valutazione delle offerte e verifica di anomalia dell’offerte; aggiudicazione 

provvisoria; avviso di appalto aggiudicato. 

FINALITÀ Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016, Linee Guida Anac, Regolamento comunale per l’acquisizione di beni e servizi in 

economia, Convenzione con Centrale Unica di Committenza CUC Città metropolitana di Venezia 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

determina a 

contrarre  

P.O. competente per 

materia 

Subito dopo 

pubblicazione 

determina 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Pubblicazione 

bando di gara e 

gestione 

informazioni 

complementari 

P.O. competente  Pubblicazione 

bando di gara e 

gestione 

informazioni 

complementari 

Centrale Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Fissazione termini 

per ricezione 

offerte 

P.O. competente  Fissazione termini 

per ricezione 

offerte 

Centrale Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Trattamento/custo

dia 

documentazione 

di gara 

P.O. competente  Trattamento/ 

custodia 

documentazione 

di gara 

Centrale Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Nomina 

commissione di 

gara 

P.O. competente  Nomina 

commissione di 

gara 

Centrale Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Gestione sedute 

di gara 

Commissione di gara  Gestione sedute 

di gara 

Commissione di 

gara Centrale 

Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 



Verifica requisiti 

di partecipazione 

Commissione di gara  Verifica requisiti 

di partecipazione 

Commissione di 

gara Centrale 

Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Valutazione 

offerte e verifica 

anomalia delle 

offerte 

Commissione di gara  Valutazione 

offerte e verifica 

anomalia delle 

offerte 

Commissione di 

gara Centrale 

Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Aggiudicazione 

provvisoria 

 Commissione di gara  Aggiudicazione 

provvisoria 

Commissione di 

gara Centrale 

Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Annullamento gara P.O. competente  Annullamento gara Centrale Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Gestione di elenchi 

o albi di operatori 

economici 

P.O. competente  Gestione di elenchi 

o albi di operatori 

economici 

Centrale Unica di 

Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

  Commissione di gara  Verbale di 

aggiudicazione 

provvisoria 

Commissione di 

gara Centrale Unica 

di Committenza 

CUC Città 

metropolitana di 

Venezia 

In base alle 

esigenze della 

singola gara 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Inadeguata pubblicità del bando di gara; 

- Nomina di commissari di gara in conflitto di interesse o privi dei requisiti; 

-  Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione per favorire/sfavorire un concorrente; 

 -  Alterazione/sottrazione della documentazione di gara insufficiente motivazione dei giudizi/punteggi attribuiti ai 

concorrenti. 
 

 



 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Opacità del processo M 

Vengono adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale 

e la normazione dello stesso è solo 

parzialmente contrastata 

 
Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Vengono attuate tutte le misure di 

trattamento del rischio 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Livello medio in quanto processo 

solo parzialmente vincolato, dotato 

solo in parte di strumenti di 

trasparenza sostanziale e la cui 

normazione è parzialmente 

contrastata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

- Accessibilità on 

line di tutta la 

documentazione di 

gara (pubblicazione 

in Amministrazione 

Trasparente) 

- Pubblicità delle 

nomine dei 

componenti delle 

commissioni 

giudicatrici 

(pubblicazione in 

Albo Pretorio e 

Amministrazione 

Trasparente) 

in concomitanza 

alla pubblicazione 

del bando 

P.O. competenti per 

materia/ incaricati 

pubblicazione 

-  n. procedure con 

accessibilità totale on 

line/senza accessibilità 

totale 

- n. determine di nomina 

pubblicate/non pubblicate 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      



Misure di sensibilizzazione 

 

Obbligo 

segnalazione al 

RPC: 

- n. procedure per le 

quali è pervenuta una 

sola offerta 

- n. offerte escluse 

in riferimento a 

ciascuna procedura 

2 comunicazioni 

semestrali: 

- entro 31 luglio 

per gare relative al 

primo semestre 

- entro 31 gennaio: 

per gare relative al 

secondo semestre 

P.O. competenti 

per materia 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

scostamento max 

10 giorni 

Misure di segnalazione 

Rilascio da  parte  dei 

commissari di 

dichiarazioni 

attestanti l'assenza di 

conflitti di  interesse 

Prima 

dell'adozione 

dell'atto di 

nomina della 

commissione 

P.O. competenti 

per materia 

n. determine di nomina 

adottate previa 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 

 
 



 
     AREA B – CONTRATTI PUBBLICI 

B 2 Selezione del contraente – procedura negoziata: eventuale pubblicazione di avviso di indagine di 

mercato, approvazione determina a contrarre, lettera di invito ed elenco operatori economici da 

invitare, gestione delle comunicazioni / informazioni complementari; fissazione dei termini per la 

ricezione delle offerte; trattamento e custodia della documentazione di gara; nomina della 

commissione di gara; gestione delle sedute di gara; verifica dei requisiti di partecipazione; valutazione 

delle offerte e verifica di anomalia dell’offerte; proposta di aggiudicazione; pubblicazione esito gara. 

FINALITÀ Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016, Linee Guida Anac, Regolamento comunale per l’acquisizione di lavori, servizi e 

forniture in economia, Convenzione con Centrale Unica di Committenza CUC Città metropolitana di 

Venezia 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina a 

contrarre  

P.O. competente per 

materia 

In tempo 

utile per 

affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Eventuale 

pubblicazione di 

avviso di 

indagine di 

mercato 

P.O. competente per 

materia / 

Responsabile Unico 

Procedimento RUP 

In tempo 

utile per 

affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

Predisposizione 

lettera di invito 

ed elenco 

operatori 

economici da 

invitare, gestione 

delle 

comunicazioni / 

informazioni 

complementari 

P.O. competente per 

materia / 

Responsabile Unico 

Procedimento RUP 

In tempo 

utile per 

affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

Predisposizione 

lettera di invito 

ed elenco 

operatori 

economici da 

invitare, gestione 

delle 

comunicazioni / 

informazioni 

complementari 

Centrale Unica di 

Committenza CUC 

Città 

metropolitana di 

Venezia  

 



Fissazione dei 

termini per la 

ricezione delle 

offerte 

 

P.O. competente per 

materia / 

Responsabile Unico 

Procedimento RUP 

In tempo 

utile per 

affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

Fissazione dei 

termini per la 

ricezione delle 

offerte 

Centrale Unica di 

Committenza CUC 

Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Trattamento e 

custodia della 

documentazione di 

gara 

P.O. competente per 

materia / 

Responsabile Unico 

Procedimento RUP 

 Trattamento e 

custodia della 

documentazione di 

gara 

Centrale Unica di 

Committenza CUC 

Città 

metropolitana di 

Venezia  

 

Nomina della 

commissione di 

gara 

P.O. competente per 

materia 
 Nomina della 

commissione di 

gara 

  

Gestione delle 

sedute di gara e 

relativa 

verbalizzazione 

Commissione di gara/ 

Responsabile Unico 

Procedimento RUP 

 Gestione delle 

sedute di gara 
Centrale Unica di 

Committenza CUC 

Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Verifica dei 

requisiti di 

partecipazione; 

valutazione delle 

offerte e verifica di 

anomalia 

dell’offerte 

P.O. competente per 

materia / 

Responsabile Unico 

Procedimento RUP 

 Verifica dei 

requisiti di 

partecipazione; 

valutazione delle 

offerte e verifica di 

anomalia 

dell’offerte 

Centrale Unica di 

Committenza CUC 

Città 

metropolitana di 

Venezia  

 

Proposta di 

aggiudicazione 
P.O. competente per 

materia / 

Responsabile Unico 

Procedimento RUP 

 Proposta di 

aggiudicazione  
Centrale Unica di 

Committenza CUC 

Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

Pubblicazione 

esito gara 
P.O. competente per 

materia / 

Responsabile Unico 

Procedimento RUP 

  Centrale Unica di 

Committenza CUC 

Città 

metropolitana di 

Venezia 

 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina di 

affidamento con 

approvazione 

verbale 

commissione di 

gara 

P.O. competente per 

materia 
In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata nel 

PEG 

   

 
 
 
 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Termine presentazione offerte inadeguato; 
- Nomina di commissari di gara in conflitto di interesse o privi dei requisiti; 
- Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione per favorire/sfavorire un concorrente; 
- Alterazione/sottrazione della documentazione di gara; 
- Insufficiente motivazione dei giudizi/punteggi attribuiti ai concorrenti. 
  

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
 
 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (20162020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  A 
Il processo decisionale è altamente 

discrezionale e in capo ad un unico 

ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo A 

Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale, 

la normativa è complessa e soggetta 

a pronunce giurisdizionali 

contrastanti 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

A 

Livello alto in quanto processo 

altamente discrezionale, dotata solo 

in parte di strumenti di trasparenza 

sostanziale e normato in modo 

contrastato  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      



Misure di trasparenza 

- Accessibilità on 

line di tutta 

l’eventuale 

documentazione di 

gara (pubblicazione 

in Amministrazione 

Trasparente) 

- Pubblicità delle 

nomine dei 

componenti delle 

commissioni 

giudicatrici 

(pubblicazione in 

Albo Pretorio e 

Amministrazione 

Trasparente) 

- - Pubblicazione dati 

estratti con CIG 

relativi alla gara 

nella sezione bandi 

di gara e contratti 

della sezione 

Amministrazione 

Trasparente 

in concomitanza 

alla pubblicazione 

del bando e 

progressivo 

aggiornamento 

dati relativi al 

corrispettivo 

incarico saldato 

P.O. competenti per 

materia/ incaricati 

pubblicazione 

-  n. procedure con 

accessibilità  totale on 

line/senza accessibilità 

totale 

- n. determine di nomina 

pubblicate/non pubblicate 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Invito di almeno n. 

5 operatori, salvo 

adeguata 

motivazione 

 

in fase di 

istruttoria 

P.O. competente 

per materia / 

Responsabile 

Unico 

Procedimento 

RUP 

n. affidamenti diretti 

senza richiesta di 

almeno 3 preventivi o 

non adeguatamente 

motivati / n. 

affidamenti diretti 

complessivi 

 nessuno 

scostamento 

Divieto di 

invitare 

l'operatore 

economico 

uscente per 

incarichi di 

importo superiore 

ad € 1.000,00, 

IVA esclusa, 

salvo adeguata 

motivazione  

in fase di 

redazione della 

determina a 

contrarre  

P.O. competente 

per materia / 

Responsabile 

Unico 

Procedimento 

RUP 

n. affidamenti ad 

operatore economico 

uscente / n. 

affidamenti ad 

operatore economico 

diverso da quello 

uscente 

 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione 

Autoformazione 

fuori 

piano/formazione 

fuori flusso 

formativo 

in corso d'anno P.O. competente 

per materia 

n. corsi in materia 

effettuati 

 

Misure di sensibilizzazione 

 

     



Misure di segnalazione 

Segnalazione 

degli affidamenti 

diretti senza 

previa richiesta di 

3 preventivi 

2 comunicazioni 

semestrali: 

- entro 31 luglio: 

per atti rilasciati 

nel primo 

semestre 

- entro 31 gennaio: 

per atti rilasciati nel 

secondo semestre 

P.O. 

competente 

per materia 

giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

scostamento max 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da 

parte del P.O. 

 

Contestualmente 

alla redazione 

della 

determinazione 

di affidamento 

P.O. 

competente 

per materia 

 

all'atto 

dell'affidamento 

 

nessuno 

scostamento 

 

Dichiarazione 

preventiva da 

parte dei 

dipendenti in 

merito all'assenza 

di conflitti di 

interesse rispetto 

ai procedimenti 

di competenza 

nell'anno 

Contestualmente 

all’avvio della 

procedura di 

gara 

Dipendenti 

Comunali 

Responsabili 

Unici del 

Procedimento 

RUP 

entro 31 dicembre 

 

scostamento max 

15 giorni 

Misure di rotazione      

 



  AREA B – CONTRATTI PUBBLICI 

B 3 Selezione del contraente tramite CUC Città Metropolitana per importi superiori a 40.000 € senza utilizzo 

del MePa 
FINALITÀ Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016, Linee Guida Anac, Regolamento comunale per l’acquisizione di beni e servizi in 

economia, Convenzione con Centrale Unica di Committenza CUC Città metropolitana di Venezia 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Trasmissione determina 

a contrarre alla SUA 
provinciale 

PO competente per 

materia 

Subito dopo la 

pubblicazione della 
determina 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Pubblicazione bando di 

gara e gestione 
informazioni 

complementari 

PO competente per 

materia 

 Pubblicazione del bando di 

gara e gestione 
informazioni 

complementari 

CUC Città 

Metropolitana 

 

Fissazione termini per 

ricezione offerte 

PO competente per 

materia 

 Fissazione termini per 

ricezione offerte 

CUC Città 

Metropolitana 

 

Trattamento/custodia 
documentazione di gara 

PO competente per 
materia 

 Trattamento/custodia 
documentazione di gara 

CUC Città 
Metropolitana 

 

Nomina commissione di 
gara 

PO competente per 
materia 

 Nomina commissione di 
gara 

CUC Città 
Metropolitana 

 

Gestione sedute di gara Commissione di 

gara 

 Gestione sedute di gara Commissione di gara 

CUC Città 
Metropolitana 

 

Verifica requisiti di 
partecipazione 

Commissione di 
gara 

 Verifica requisiti di 
partecipazione 

Commissione di gara 
CUC Città 

Metropolitana 

 

Valutazione offerte e 

verifica anomalie 
delle offerte 

Commissione di 

gara 

 Valutazione offerte e 

verifica delle offerte 

Commissione di gara 

CUC Città 
Metropolitana 

 

Aggiudicazione 
provvisoria 

Commissione di 
gara 

 Aggiudicazione 
provvisoria 

Commissione di gara 
CUC Città 

Metropolitana 

 

Annullamento gara PO competente per 

materia 

 Annullamento gara CUC Città 

Metropolitana 

 

Gestione di elenchi o 
albi operatori 

economici 

PO competente per 
materia 

 Gestione di elenchi o albi 
di operatori economici 

CUC Città 
Metropolitana 

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verbale idi 
aggiudicazione 

provvisoria 

Commissione di gara In base alle esigenze 
della singola gara 

Verbale di 
aggiudicazione 

provvisoria 

Commissione di gara 
CUC Città 

Metropolitana 

In base alle esigenze 
della singola gara 



 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

- inadeguata pubblicità del bando di gara 

- nomina di commissari di gara in conflitto di interesse o privi dei requisiti 

- applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione per favorire/sfavorire un concorrente 
- alterazione/sottrazione della documentazione di gara 
-    insufficiente motivazione dei giudizi/punteggi attribuiti ai concorrenti 
 

 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Ricorsi amministrativi Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
Nessuno 

Rassegne stampa Nessuno 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
    X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
     X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

 

 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 



INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno 
M Processo parzialmente vincolato 

da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo 

B Sono previsti e adottati solo in 

parte strumenti di trasparenza 

sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente 

le misure di trattamento 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

M Livello medio in quanto 

processo rivolto all’esterno e 

parzialmente vincolato 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 
     

Misure di trasparenza 

- Accessibilità 

on line di tutta la 

documentazione di gara 

(pubblicazione in AT) 
Pubblicità delle nomine dei 

componenti delle 
commissioni giudicatrici 

(pubblicazione in AP+AT) 

In concomitanza alla 
pubblicazione del bando 

PO competente per 
materia/incaricati 

pubblicazione 

n. procedure con accessibilità 

totale on line/senza accessibilità 

totale 

 
- n° determine di nomina 

pubblicate/non pubblicate 

Nessun 
scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

     

Misure di formazione 

     

Misure di sensibilizzazione 
 

     



Misure di segnalazione 

Obbligo segnalazione al 
RPC: 

- n° procedure 

per le quali è pervenuta 

una sola offerta 
- n° offerte escluse in 

riferimento a ciascuna 
procedura 

comunicazioni 
semestrali: 

- entro 31 

luglio per gare relative 

al primo semestre 
entro 31 gennaio: per 

gare relative al secondo 

semestre 

PO competente per 
materia 

Giorni di ritardo nelle 
segnalazioni rispetto alle 

scadenze indicate 

Scostamento max 10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Rilascio da parte dei 

commissari di dichiarazioni 
attestanti l'assenza di 

conflitti di interesse 

Prima dell'adozione 

dell'atto di nomina 
della commissione 

PO competente per 

materia 
n. determine di nomina 

adottate previa 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

Nessun 

scostamento 

Misure di rotazione 

     

 

 

 

 



     AREA B– CONTRATTI PUBBLICI 

B 4 Selezione del contraente - affidamento diretto: istruttoria volta a verificare la legittimità 

dell'affidamento; predisposizione richiesta preventivi; fissazione dei termini per la ricezione dei 

preventivi; verifica dei requisiti generali e speciali; valutazione preventivi e congruità; determina di 

affidamento. 

FINALITÀ Individuazione operatore economico più idoneo al perseguimento dell'interesse pubblico 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 36, co. 2, lett. a) D.Lgs. 50/2016; Linee Guida Anac; Regolamento comunale per l’acquisizione 

di lavori, servizi e forniture in economia. 

 
SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina a 

contrarre  

P.O. competente per 

materia 

In tempo utile 

per affidare il 

contratto 

secondo la 

tempistica 

programmata 

nel PEG 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria  P.O. competente per 

materia 

    

Eventuale 

istituzione 

commissione di 

gara con 

determina, in 

caso di 

valutazione 

dell’offerta 

economicamente 

più vantaggiosa 

P.O. competente per 

materia 

    

Predisposizione 

richiesta 

preventivi  

 

P.O. competente per 

materia 

    

Fissazione termini 

per ricezione 

preventivi 

P.O. competente per 

materia 

    

Verifica requisiti 

generali e speciali 
P.O. competente per 

materia 

    



Valutazione 

preventivi e 

congruità 

P.O. competente per 

materia oppure 

commissione di gara 

in caso di valutazione 

sulla base dell’offerta 

economicamente più 

vantaggiosa 

    

Redazione verbale 

della commissione 

in caso di 

valutazione sulla 

base dell’offerta 

economicamente 

più vantaggiosa 

segretario 

verbalizzante 

commissione di gara 

    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina di 

affidamento con 

eventuale 

approvazione 

verbale della 

commissione di 

gara 

 P.O. competente per 

materia 

    

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Termine presentazione preventivi inadeguato; 
- Valutazione ad personam della congruità dei preventivi in modo favorire un operatore;  
- Insufficiente motivazione sugli esiti della comparazione preventivi.  
  

 

 
   
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  A 
Il processo decisionale è altamente 

discrezionale e in capo ad un unico 

ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo A 

Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza sostanziale 

e la normazione del processo è del 

tutto contrastata  

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

M 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

A 

Livello alto in quanto processo 

altamente discrezionale, privo di 

strumenti di trasparenza sostanziale 

e la cui normazione è del tutto 

contrastata  

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 



 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

- Accessibilità on 

line di tutta 

l’eventuale 

documentazione di 

gara (pubblicazione 

in Amministrazione 

Trasparente) 

- Pubblicità delle 

nomine dei 

componenti delle 

commissioni 

giudicatrici 

(pubblicazione in 

Albo Pretorio e 

Amministrazione 

Trasparente) 

- - Pubblicazione dati 

estratti con CIG 

relativi alla gara 

nella sezione bandi 

di gara e contratti 

della sezione 

Amministrazione 

Trasparente 

in concomitanza 

alla pubblicazione 

del bando e 

progressivo 

aggiornamento 

dati relativi al 

corrispettivo 

incarico saldato 

P.O. competenti per 

materia/ incaricati 

pubblicazione 

-  n. procedure con 

accessibilità  totale on 

line/senza accessibilità 

totale 

- n. determine di nomina 

pubblicate/non pubblicate 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Divieto di 

invitare 

l'operatore 

economico 

uscente per 

incarichi di 

importo superiore 

ad € 1.000,00, 

IVA esclusa, 

salvo adeguata 

motivazione  

In fase di 

redazione della 

determina a 

contrarre  

P.O. 

competenti per 

materia 

n. affidamenti ad 

operatore economico 

uscente / n. 

affidamenti ad 

operatore economico 

diverso da quello 

uscente 

 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione 

Autoformazione 

fuori 

piano/formazione 

fuori flusso 
formativo 

In corso d'anno PO competenti 

per materia 
n. corsi in materia 

effettuati 
 

Misure di sensibilizzazione 

 
     



Misure di segnalazione 

Segnalazione 

degli affidamenti 

diretti 

2 comunicazioni 

semestrali: 

- entro 31 luglio: 

per atti rilasciati 

nel primo 

semestre 

- entro 31 gennaio: 

per atti rilasciati nel 

secondo semestre 

P.O. 

competenti per 

materia 

giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

scostamento max 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da 

parte del P.O. 

 

Contestualmente 

alla redazione 

della 

determinazione 

di affidamento 

P.O. 

competenti per 

materia 

 

all'atto 

dell'affidamento 

 

nessuno 

scostamento 

 

Dichiarazione 

preventiva da 

parte dei 

dipendenti in 

merito all'assenza 

di conflitti di 

interesse rispetto 

ai procedimenti 

di competenza 

nell'anno 

Contestualmente 

all’avvio della 

procedura di 

gara 

Dipendenti 

Comunali 

Responsabili 

Unici del 

Procedimento 

RUP 

entro 31 dicembre 

 

scostamento max 

15 giorni 

Misure di rotazione      

 



  AREA B – CONTRATTI PUBBLICI 

B 5 Verifica aggiudicazione: verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto, effettuazione comunicazioni riguardanti i mancati 

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni, formalizzazione dell’aggiudicazione definitiva 

FINALITÀ Verifica del possesso dei requisiti dichiarati dall’aggiudicatario 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016, Linee Guida Anac, Regolamento comunale per l’acquisizione di beni e servizi in 

economia, Convenzione con Centrale Unica di Committenza CUC Città metropolitana di Venezia 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verbale di 
aggiudicazione 

provvisoria 

Commissione di gara  Verbale di 
aggiudicazione 

provvisoria 

Commissione di gara 
SUA Città 

Metropolitana 

 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica requisiti 
tramite AVCPASS e 

altri soggetti 

PO compente per 
materia 

 Verifica requisiti tramite 
AVCPASS e altri 

soggetti 

SUA Città metropolitana  

 Eventuali esclusioni PO compente per 
materia 

 Eventuali esclusioni SUA Città metropolitana  

Comunicazioni ai 

concorrenti 

PO compente per 

materia 

 Comunicazioni ai 

concorrenti 

SUA Città metropolitana  

Aggiudicazione 
definitive 

PO compente per 
materia 

 Aggiudicazione 
definitiva 

SUA Città metropolitana  

Trasmissione fascicolo 

di gara al RUP 

PO compente per 

materia 

 Trasmissione fascicolo 

di gara al RUP 

SUA Città metropolitana  

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Presa d’atto 

aggiudicazione 

definitiva ed impegno 
di spesa 

PO competente per 

materia 

Entro 10 giorni da 

comunicazione 

aggiudicazione 
definitiva 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- alterazione/omissione dei controlli sul possesso dei requisiti per favorire/sfavorire aggiudicatario 

- mancata/inesatta/incompleta/intempestiva trasmissione comunicazioni obbligatorie 

- immotivato ritardo nell'aggiudicazione definitiva 
 

 



 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Ricorsi amministrativi Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
Nessuno 

Rassegne stampa Nessuno 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno 

B Il processo decisionale è 

completamente vincolato da 

norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo 

B Sono previsti e adottati solo in 

parte strumenti di trasparenza 

sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente 

le misure di trattamento 



GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

B Livello basso in quanto 

processo rivolto all’esterno ma 

completamente vincolato 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

     

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

     

Misure di formazione 

     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 

     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Rilascio da parte degli 
incaricati delle verifiche 

di dichiarazioni attestanti 

l'assenza di conflitti di 
interesse 

Prima dell'inizio delle 
operazioni di verifica 

Presidente 
Commissione di gara 

n. dichiarazioni acquisite/da 
acquisire 

Nessuno scostamento 

Misure di rotazione 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  AREA B – CONTRATTI PUBBLICI 

B 6 Verifica aggiudicazione: verifica dei requisiti ai fini della stipula del contratto, effettuazione comunicazioni riguardanti i mancati 

inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni, formalizzazione dell’aggiudicazione definitiva 

FINALITÀ Verifica del possesso dei requisiti dichiarati dall’aggiudicatario 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016, Linee Guida Anac, Regolamento comunale per l’acquisizione di beni e servizi in 

economia, Convenzione con Centrale Unica di Committenza CUC Città metropolitana di Venezia 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verbale di 
aggiudicazione 

provvisoria 

Commissione di gara  Verbale di 
aggiudicazione 

provvisoria 

Commissione di gara 
SUA Città 

Metropolitana 

 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica requisiti 
tramite AVCPASS e 

altri soggetti 

PO compente per 
materia 

 Verifica requisiti tramite 
AVCPASS e altri 

soggetti 

SUA Città metropolitana  

 Eventuali esclusioni PO compente per 
materia 

 Eventuali esclusioni SUA Città metropolitana  

Comunicazioni ai 

concorrenti 

PO compente per 

materia 

 Comunicazioni ai 

concorrenti 

SUA Città metropolitana  

Aggiudicazione 
definitive 

PO compente per 
materia 

 Aggiudicazione 
definitiva 

SUA Città metropolitana  

Trasmissione fascicolo 

di gara al RUP 

PO compente per 

materia 

 Trasmissione fascicolo 

di gara al RUP 

SUA Città metropolitana  

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Presa d’atto 

aggiudicazione 

definitiva ed impegno 
di spesa 

PO competente per 

materia 

Entro 10 giorni da 

comunicazione 

aggiudicazione 
definitiva 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- alterazione/omissione dei controlli sul possesso dei requisiti per favorire/sfavorire aggiudicatario 

- mancata/inesatta/incompleta/intempestiva trasmissione comunicazioni obbligatorie 

- immotivato ritardo nell'aggiudicazione definitiva 
 

 



 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Ricorsi amministrativi Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
Nessuno 

Rassegne stampa Nessuno 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno 

B Il processo decisionale è 

completamente vincolato da 

norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo 

B Sono previsti e adottati solo in 

parte strumenti di trasparenza 

sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente 

le misure di trattamento 



GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

B Livello basso in quanto 

processo rivolto all’esterno ma 

completamente vincolato 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

     

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

     

Misure di formazione 

     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 

     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Rilascio da parte degli 
incaricati delle verifiche 

di dichiarazioni attestanti 

l'assenza di conflitti di 
interesse 

Prima dell'inizio delle 
operazioni di verifica 

Presidente 
Commissione di gara 

n. dichiarazioni acquisite/da 
acquisire 

Nessuno scostamento 

Misure di rotazione 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  AREA B – CONTRATTI PUBBLICI 

B 7 Esecuzione del contratto 

FINALITÀ Verifica dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del contraente 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016, Linee Guida Anac, Regolamento comunale per l’acquisizione di beni e servizi in 

economia, Convenzione con Centrale Unica di Committenza CUC Città metropolitana di Venezia 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Consegna lavori/inizio 

servizio o fornitura 

PO competente per 

materia 

    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazioni 

modifiche al contratto 
originario 

PO competente per 

materia 

    

Ammissione delle 
varianti 

PO competente per 
materia/Direttore 

Lavori, Esecuzione 

    

Verifiche in corso di 

esecuzione 

PO competente per 

materia/Direttore 
Lavori, Esecuzione 

    

Verifiche rispetto 

prescrizioni PSC e 

DUVRI 

PO competente per 

materia/Direttore 

Lavori, Esecuzione 

    

Apposizione delle 
riserve 

PO competente per 
materia/Direttore 

Lavori, Esecuzione 

    

Gestione delle 
controversie/applicazi

one openali 

PO competente per 
materia 

    

Effettuazione 

pagamenti in corso di 

esecuzione 

PO competente per 

materia/Ufficio 

Ragioneria 

Entro 30 giorni (max 60 

gironi) da presentazione 

fattura 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Controllo costante 

dell’adempimento del 

contratto 

PO competente per 

materia 

Per tutta la durata 

dell’affidamento 

contrattuale 

   

 

 

 

 

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- approvazione modifiche sostanziali degli elementi del contratto definiti nel bando di gara/capitolato 
- autorizzazione al subappalto non conforme 
- abusivo ricorso a varianti 
- mancate/insufficienti verifiche in corso di esecuzione 
- apposizione di riserve generiche 
- mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità 
- abusiva concessione di proroghe dei termini di esecuzione 

 

 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/202) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Ricorsi amministrativi Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
Nessuno 

Rassegne stampa Nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
x 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
x 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
x 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
x 

 

 

 

 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 



INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno 

B Il processo decisionale è 

completamente vincolato da 

norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo 

B Sono previsti e adottati solo in 

parte strumenti di trasparenza 

sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente 

le misure di trattamento 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

M Livello medio in quanto 

processo rivolto all’esterno e 

vincolato 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica assolvimento 

obbligo di trasmissione 
all'ANAC delle varianti 

Entro 30 giorni 

da adozione 
variante 

PO competenti per 

materia 
n. comunicazioni da trasmettere/n° 

comunicazioni trasmesse 
Nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione dei 

provvedimenti di 

adozione varianti fino alla 
data di conclusione del 

contratto 

Entro 30 giorni da 

adozione variante 

PO competenti per 

materia 
n. provvedimenti da pubblicare/n. 

Provvedimenti pubblicati 
Nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 
     

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     



Misure di segnalazione 

Obbligo segnalazione al 
RPC: 

- n° varianti disposte 

nell'anno 

- n° proroghe disposte 
nell'anno 

- n° penali applicate 

nell'anno 

- n° subappalti autorizzati 
nell'anno 

2 comunicazioni 
semestrali: 

- entro 31 luglio per 

dati relativi al primo 

semestre 
entro 31 gennaio: per dati 

relativi al secondo 

semestre 

PO competenti per 
materia 

Giorni di ritardo nelle 
segnalazioni rispetto alle 

scadenze indicate 

Scostamento max 10 
giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione 
     

 

 

 



  AREA B – CONTRATTI PUBBLICI 

B 8 Rendicontazione del contratto 

FINALITÀ Trasparenza e correttezza nella chiusura del rapporto contrattuale 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016, Linee Guida Anac, Regolamento comunale per l’acquisizione di beni e servizi in 

economia, Convenzione con Centrale Unica di Committenza CUC Città metropolitana di Venezia 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Conclusione delle 

prestazioni contrattuali 

Appaltatore/concessiona

rio 

Entro i termini del 

contratto 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Nomina del 

collaudatore 

PO competente per 

materia 

    

   Consegna certificato 
collaudo 

collaudatore  

Approvazione atti di 

collaudo 

PO competente per 

materia 

    

Rilascio certificate di 
regolare esecuzione 

PO competente per 
materia 

    

Rendicontazione lavori 

in economia 

PO competente per 

materia 

    

Pagamento SAL 
finale 

PO competente per 
materia/Ufficio 

Ragioneria 

    

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Chiusura corretta del 
rapporto contrattuale 

PO competente per 
materia 

    

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

-          nomina collaudatore in conflitto di interessi 
- rilascio certificato regolare esecuzione incompleto/generico/inesatto/intempestivo 

- mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità 

 

 



FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti Nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
Nessuno 

Ricorsi amministrativi Nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
Nessuno 

Rassegne stampa Nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna 
X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni 

Discrezionalità del decisore interno 

B Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo 

B Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le 

misure di trattamento 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

M Livello medio in quanto processo 

rivolto all’esterno e vincolato 



 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 
TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifiche a campione su 
liquidazioni/mandati di 

pagamento: acquisizione 

CIG e DURC 

In fase di 
controlli interni 

successivi di 

regolarità 
amministrativa 

PO competenti per 
materia 

N° mandati emessi completi di 
CIG+DURC/n° mandati incompleti 

Nessuno 
scostamento 

Misure di trasparenza 
Pubblicazione in AT dei 

resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti 

entro 30 gg da scadenza 

contratto 

Po competenti per 

materia/incaricati 

pubblicazione 

n. contratti conclusi/n. 

contratti rendicontati 
nessuno scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 
     

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da parte del 
collaudatore attestante 

l'assenza di conflitto di 

interessi 

Prima dell'affidamento 
dell'incarico di collaudo 

PO competenti per 
materia 

n. dichiarazioni acquisite/da 
acquisire 

Nessuno 
scostamento 

Misure di rotazione 
     

 



 
AREA C - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 1 Rilascio titoli edilizi: Permesso di Costruire e Permesso di Costruire in sanatoria 

FINALITÀ Corretto uso del territorio 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza di rilascio 

di permesso di 

costruire 

Soggetto privato  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Eventuale 

convocazione 

Conferenza di 

Servizi 

Responsabile del 

procedimento 

Arch. Maurizio 

Bullo 

5 gg dalla 

richiesta di Pdc 

   

Richiesta 

integrazione per 

documentazione 

mancante e invio 

nominativo resp. 

del procedimento 

Responsabile del 

procedimento  

Arch. Maurizio 

Bullo  

30 gg dalla 

richiesta di PdC 

(I termini 

vengono 

interrotti) 

   

   Integrazione della 

documentazione 

richiesta 

Richiedente il PdC Entro 30 giorni 

dalla richiesta  

Richiesta di 

integrazione per 

modifiche lievi 

Responsabile del 

procedimento  

Arch. Maurizio 

Bullo  

60 gg dalla 

richiesta di Pdc. 

(I termini 

vengono 

sospesi) 

   

   Integrazione della 

documentazione 

richiesta 

Richiedente il PdC Entro 30 giorni 

dalla richiesta (per 

le modifiche lievi) 

Formulazione 

della proposta 

di 

provvedimento 

Responsabile del 

procedimento 

Arch. Maurizio 

Bullo  

60 gg dalla 

richiesta di PdC 

   

   Nel caso di motivi 

ostativi 

presentazione di 

osservazioni 

Richiedente il PdC Entro 10 giorni 

dalla 

comunicazione dei 

motivi ostativi 



Notifica del parere 

ai fini del 

provvedimento 

finale 

Ing. Rorberi/Urb. 

Luca Rampado 

30 gg dalla 

proposta di 

provvedimento 

(40 gg nel caso 

di motivi 

ostativi) 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rilascio permesso 

di costruire 

Arch. Maurizio 

Bullo  

90gg (termini 

raddoppiati per 

procedimenti 

particolarmente 

complessi) 

Contestualmente al 

rilascio del 

permesso 

ai sensi dell'art. 16 

del 

DPR 380/2001 va 

corrisposta la 

quota 

del contributo di 

costruzione 

Richiedente il PdC  

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Disomogeneità/Discrezionalità/Parzialità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della completezza dell'istruttoria; 

 - Mancato rispetto delle scadenze temporali previste svolgimento dell'istruttoria con criteri “ad personam”. 

 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



 

   

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni determinando interessi 

/benefici non economici 

 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 



Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi 

Opacità del processo A 
Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza sostanziale 

la normativa è complessa e poco 

chiara  
Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
A 

Livello alto in quanto processo solo 

parzialmente vincolato, non dotato 

di strumenti di trasparenza 

sostanziale e con normazione 

complessa e poco chiara  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

all’albo pretorio on 

line di ciascun 

permesso rilasciato 

Contestualmente 

all’adozione del 

permesso 

Ing. Rorberi 

Gabriele 

n. permessi rilasciati/n. 

permessi pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     



Misure di 

regolamentazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

unificata regionale 

immediata Ing. Rorberi 

Gabriele 

n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

Obbligo 

comunicazione al 

RPC: 

- Tempo medio di 

rilascio del permesso 

di costruire (senza 

sospensioni) 

2 comunicazioni 

semestrali: 

- entro 31 luglio: 

per permessi 

rilasciati nel 

primo semestre 

- entro 31 

gennaio: per 

permessi rilasciati 

nel secondo 

semestre 

Ing. Rorberi 

Gabriele 

giorni  di  ritardo  nelle 

segnalazioni rispetto  

alle scadenze  indicate 

scostamento max 

10 giorni 

Misure di segnalazione 

Dichiarazione da 

parte del RdP 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interessi 

In fase di rilascio 

del permesso 

Ing. Rorberi 

Gabriele 

n. dichiarazioni 

acquisite/da acquisire 

nessuno 

scostamento 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 

 

 

 



 

 
AREA C - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 2 Determinazione oneri urbanizzazione 

FINALITÀ Salvaguardia e corretto utilizzo del territorio 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01; Disciplinare per la determinazione del contributo di costruzione. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 
   Presentazione 

richiesta di P.C. o 

SCIA 

Titolari diritto reale 

Persona fisica o 

giuridica 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria per 

calcolo 

importo oneri 

urbanizzazione 

arch. Maurizio Bullo; 

geom. Dal Corso; 

arch. Tommasin 

dipendente 

Prima del rilascio 

P.C./in fase 

controllo 

SCIA 

   

Comunicazione al 

privato importo 

oneri  

dovuti 

Responsabile Settore 

arch. Maurizio Bullo 

 

Prima del rilascio 

P.C./in fase 

controllo 

SCIA 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   

Pagamento importo 

oneri Privato interessato 

Entro termini 

assegnati 

dall’ufficio 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Determinazione degli oneri "ad personam"; 

- Mancata o tardiva comunicazione dell'importo dovuto; 

- Mancato controllo su pagamenti. 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 



 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici non economici 

 

Discrezionalità del decisore interno  A 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) M 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo A 
Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza sostanziale 

prevede il coinvolgimento di più 

uffici ma solo parzialmente 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
A 

Livello alto in quanto processo 

rivolto ad utenti esterni, solo 

parzialmente vincolato e dotato di 

strumenti di trasparenza solo 
parzialmente  

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione on 

line del tariffario 

degli oneri e dei 

diritti sulle 

pratiche edilizie 

entro 30 gg da 

approvazione/ 

aggiornamento 

arch Maurizio 

Bullo; 

geom.Dal Corso; 

arch. Tommasin 

gg  ritardo  rispetto  

al termine assegnato 

max 10 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Adozione atto 

accertamento per 

ciascuna pratica 

comportante 

pagamento di 

oneri/diritti 

immediata  

arch Maurizio 

Bullo; 

geom.Dal Corso; 

arch. Tommasin 

importo totale oneri da 

incassare/importo totale 

accertamenti 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da 

parte del RdP 

attestante l'assenza 

di conflitto di 

interessi 

in fase di notifica 

del parere 

favorevole 

arch Maurizio 

Bullo; 

geom.Dal Corso; 

arch. Tommasin 

n. notifiche con 

dichiarazione/n. 

notifiche senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 

 



 
     AREA  C - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 3 Cambi di residenza 

FINALITÀ Riconoscimento diritto abitativo 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. n. 1228 del 24/12/1954; D.P.R. n. 223 del 30/05/1989; Art. 5 del D.L. n. 5 del 09/02/2012; 

D.P.R. n. 575 del 19/04/1994; D.P.R. n. 610 del 16/12/1996. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica effettiva 

residenza cittadino 

Ufficiali d’Anagrafe 

Sig.ra Turetta Paola e 

Sig.ra Volpato 

Claudia 

 Comunicazione di 

residenza o di 

variazione AIRE 

Cittadino o altro 

Comune o 

Consolato 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richiesta cittadino 

effettuazione 

comunicazione di 

residenza effettiva 

Ufficiali d’Anagrafe 

Turetta Paola e 

Volpato Claudia  

Immediato, non 

appena avvenuta 

conoscenza del 

cambio di 

residenza 

effettivo 

Comunicazione di 

residenza 

spontanea o 

segnalazione 

presunto cambio di 

residenza da parte 

altro Comune o 

comunicazione 

variazione AIRE 

Cittadino o 

responsabile 

convivenza o altro 

Comune o 

Consolato 

 

Verifica requisiti e 

eventuale richiesta 

integrazione 

documenti ed 

iscrizione 

variazione AIRE 

con comunicazione 

a cittadino e 

consolato 

Turetta Paola e 

Volpato Claudia  

Immediato    

   Presentazione 

integrazione 

documentazione o 

eventuale 

comunicazione di 

residenza in seguito 

a richiesta Ufficiale 

d’Anagrafe 

Cittadino o 

responsabile 

convivenza 

 



Effettuazione 

registrazione di 

residenza, 

comunicazione a 

Polizia Locale per 

controlli ed 

eventuale 

comunicazione ad 

altro Comune se 

proveniente da altro 

Comune 

Turetta Paola e 

Volpato Claudia 

Immediato    

   Conferma cambio 

di residenza e 

conferma o meno 

regolarità controlli 

da parte Polizia 

Locale 

Altro Comune o 

Polizia Locale 

2 giorni per 

Comune, 45 giorni 

per Polizia Locale 

Conferma 

residenza o 

provvedimento di 

annullamento con 

comunicazione a 

cittadino 

Turetta Paola e 

Volpato Claudia  

Immediato    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Registrazione 

cambio di residenza 

o annullamento 

cambio di residenza 

in seguito a 

controlli negativi 

Turetta Paola e 

Volpato Claudia  

Immediato, 

massimo 2 giorni, 

completamento 

procedimento 

entro 45 giorni da 

parte Polizia 

Locale 

Cambio di 

residenza 

Cittadino  

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Registrazione del cambio di residenza senza idonea documentazione comprovante il diritto di abitare. 
 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 



 
 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi/benefici non economici ma 

può ampliare in modo sostanziale la 

sfera giuridica degli interessati 

Discrezionalità del decisore interno  B 

Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 

Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale, 

la normativa  è complessa  e 

coinvolge più uffici 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 

Livello medio in quanto processo 

rivolto anche ad utenti esterni e, 

ancorché interamente vincolato, 

non è dotato di strumenti di 

trasparenza sostanziale  

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Trasmissione alla  

Polizia Locale della  

totalità  delle pratiche 

di residenza per  i 

successivi controlli  

 

Entro il giorno 

successivo alla 

comunicazione 

dell’interessato 

Turetta Paola e 

Volpato Claudia  
n. comunicazioni 

pervenute/n. pratiche 

trasmesse alla Polizia 

Locale 

nessuno scostamento 

Effettuazione controlli 

in loco e redazione 

verbale  

 

Entro 45 giorni dal 

ricevimento pratica 

Comando Polizia 

Locale  

n. pratiche trasmesse/n. 

controlli effettuati 

nessuno scostamento 

Segnalazione in 

Procura caso di 

controlli con esito 

negativo 

Entro 10 gg da 

conclusione 

controlli 

Turetta Paola e 

Volpato Claudia  

n. controlli negativi/n. 

segnalazioni effettuate 

nessuno scostamento 

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo 

comunicazione al 

RPC: 

- Tempo  medio di 

rilascio dell’avvio 

del procedimento 

2 comunicazioni 

semestrali: 

- entro 31 luglio: 

per atti rilasciati 

nel primo 

semestre 

- entro 31 gennaio: 

per atti rilasciati 

nel secondo 

semestre 

Turetta Paola, 

Volpato Claudia 

 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento max 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione  -     

 



 
    

  AREA C - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 4 Conferimento cittadinanza italiana 

FINALITÀ Conferimento cittadinanza italiana a cittadini residenti 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. n. 91 del 05/02/1992; Nuove norme sulla cittadinanza; 

Circolare Ministeriale n. K28.1 del 08/04/1991. 

 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Invio avviso di resa 

dichiarazione di 

cittadinanza 

italiana 

Ufficiale di Stato 

Civile 

Volpato Claudia 

 

Tra il 18° e il 19° 

anno di età 

Comunicazione 

volontà 

acquisizione 

cittadinanza 

italiana 

Cittadini residenti  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Invio avviso di resa 

dichiarazione di 

cittadinanza 

italiana 

Ufficiale di Stato 

Civile 

Volpato Claudia 

 

Tra il 18° e il 19° 

anno di età 

Comunicazione 

volontà 

acquisizione 

cittadinanza 

italiana 

Cittadini residenti  

Effettuazione 

verifiche e controlli 

con richiesta atti ad 

altri enti 

Ufficiale di Stato 

Civile 

Volpato Claudia 

 

Immediato Invio richiesta atti e 

dati se 

procedimento di 

competenza 

Prefettura 

Prefettura  

Invio a Prefettura 

atti e dati richiesti 

Ufficiale di Stato 

Civile 

Volpato Claudia 

 

Immediato Invio copia atti 

richiesti 

Altri enti  

Verifica 

completezza 

documentazione e 

conclusione 

procedimento 

Ufficiale di Stato 

Civile 

Volpato Claudia 

 

 

Stabiliti dalla 

legge 

   

   Invio decreto di 

conferimento 

cittadinanza 

italiana se 

procedimento di 

competenza 

Prefettura 

Prefettura  

Fissazione data per 

effettuazione 

giuramento 

Ufficiale di Stato 

Civile 

Volpato Claudia 

 

Entro 180 giorni 

da decreto di 

conferimento 

   



Effettuazione 

giuramento, 

redazione atto di 

stato civile di 

cittadinanza e 

comunicazione a 

Questura e 

Prefettura 

Sindaco, Assessori 

delegati,  

Ufficiale di Stato 

Civile 

Volpato Claudia 

 

Entro 180 giorni 

da decreto di 

conferimento 

Presentazione a 

data stabilita e 

effettuazione 

giuramento 

Cittadini residenti  

Eventuale rilascio 

attestazione 

acquisto 

cittadinanza figli 

minori 

Sindaco Entro 180 giorni 

da decreto di 

conferimento 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Conferimento 

cittadinanza 

Sindaco, Ufficiale di 

Stato Civile 

Volpato Claudia 

 

Stabiliti dalla 

legge 

Acquisizione 

cittadinanza 

italiana 

Cittadini residenti  

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

- Rilascio atto di concessione di cittadinanza a persona non munita dei requisiti necessari o di decreto prefettizio. 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi/ 

benefici economici rilevanti ma 

amplia in modo sostanziale la sfera 

giuridica degli interessati 

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 

Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale, 

la normativa è complessa e prevede 

il coinvolgimento di più uffici 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M 

Livello medio in quanto processo 

rivolto anche a soggetti esterni, solo 

parzialmente vincolato e non dotato 

di strumenti di trasparenza 

sostanziale   

 
 
 
 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 



INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo 

comunicazione al 

RPC: 

- Tempo  medio  di 

rilascio 

2 comunicazioni 

semestrali: 

- entro 31 luglio: 

per atti rilasciati 

nel primo 

semestre 

- entro 31 gennaio: 

per atti rilasciati 

nel secondo 

semestre 

Volpato Claudia 

 

Giorni di ritardo nelle 

segnalazioni rispetto 

alle scadenze indicate 

Scostamento max 

10 giorni 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 

 



  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 5 Autorizzazioni varie: Autorizzazioni sosta 

FINALITÀ Favorire la mobilità veicolare aventi diritto. 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. n. 285/1992  

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza richiedente Soggetto avente diritto  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria Responsabile Area III° 

Vigilanza – Corpo di 

Polizia Cracco Stefania 
Giacometti  Roberto 

    

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rilascio permesso Responsabile Area III° 

Vigilanza – Corpo di 

Polizia Cracco Stefania 
Giacometti Roberto 

Entro 30 gg da 

ricezione domanda 

completa 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

Rilascio dei provvedimenti in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dagli atti di indirizzo al fine di 

favorire un determinato soggetto 

Rilascio di provvedimenti per fini non corrispondenti all'interesse pubblico sotteso all'autorizzazione 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 



Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni determinando interessi/benefici non 

economici ma può ampliare in modo 

sostanziale la sfera giuridica degli interessati 

Discrezionalità del decisore interno 
B Il processo decisionale è completamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi 

Opacità del processo 
A Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale ma solo di tipo 

formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le misure di 
trattamento 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M Livello medio in quanto processo rivolto 

all’esterno e in assenza di strumento di 

trasparenza sostanziale 

 

 

 

 



TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Controllo e verifica 

condizioni legittimanti 

prima del rilascio 

del 

provvedimento 

Cracco Stefania 

Giacometti 

Roberto 

n. permessi rilasciati in 

assenza di verifica 

0 (zero) 

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Codice della strada e 

regolamento di 

attuazione 

    

Misure di semplificazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

immediata  Cracco Stefania 
GiGiacometti 

Roberto 

n. n.  ne   n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione  -     

 



  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 6 Autorizzazioni varie: Permessi in deroga C.d.s. 

FINALITÀ Consentire la regolare effettuazione di servizi pubblici e attività private. 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs.n. 285/1992 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza richiedente Soggetto interessato 

alla deroga 

 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria Responsabile Area III° 

Vigilanza – Corpo di 

Polizia Cracco Stefania  

    

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rilascio permesso Responsabile Area III° 

Vigilanza – Corpo di 

Polizia Cracco Stefania 

Busato Diego, Bazzetto 
Girardo 

Entro 30 gg da 

ricezione domanda 

completa 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

Rilascio dei provvedimenti in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dalle vigenti norme di settore al fine 

di favorire un determinato soggetto  

Rilascio di provvedimenti per fini non corrispondenti all'interesse pubblico sotteso all'autorizzazione 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

nessuno 



Ricorsi amministrativi nessuno 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni determinando interessi/benefici non 

economici ma può ampliare in modo 

sostanziale la sfera giuridica degli interessati 

Discrezionalità del decisore interno 
B Il processo decisionale è completamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo 
A Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale ma solo di tipo 

formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le misure di 
trattamento 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

M Livello medio in quanto processo rivolto 

all’esterno e in assenza di strumento di 

trasparenza sostanziale 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 



 
 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Controllo e verifica 

condizioni legittimanti 

prima del rilascio 

del 

provvedimento 

Cracco Stefania  

Busato Diego, 

Bazzetto Girardo 

n. permessi rilasciati in 

assenza di verifica 

0 (zero) 

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

immediata Cracco Stefania  

Bu Busato Diego, 

Bazzetto 

Girardo 

n. n.  ne   n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da parte 

del RdP attestante 

l'assenza di conflitto di 

interessi 

In fase di rilascio 

del provvedimento 

Cracco Stefania 

Busato Diego, 

Bazzetto 

Girardo 

n. provvedimenti con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione 
     

 



  AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

C 7 Autorizzazioni varie: contrassegno invalidi 

FINALITÀ Favorire la mobilità delle persone invalide. 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. n. 285/1992 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza richiedente Soggetto interessato  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria Responsabile Area III° 

Vigilanza – Corpo di 

Polizia Cracco Stefania,  

Busato Diego, Bazzetto 

Girardo 

 

    

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Rilascio autorizzazione 

con contrassegno 

invalidi 

Responsabile Area III° 

Vigilanza – Corpo di 

Polizia Cracco Stefania 

Busato Diego Bazzetto 
Girardo 

Entro 30 gg da 

ricezione domanda 

completa 

   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

Rilascio dei provvedimenti in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dalle vigenti norme di settore al fine 

di favorire un determinato soggetto 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 



Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni determinando interessi/benefici non 
economici ma può ampliare in modo 

sostanziale la sfera giuridica degli interessati 

Discrezionalità del decisore interno 
B Il processo decisionale è completamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi presso altre 

A.P. 

Opacità del processo 

A Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale ma solo di tipo 
formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le misure di 
trattamento 

GRADO COMPLESSIVO 

RISCHIO PROCESSO 

 

M Livello medio in quanto processo rivolto 

all’esterno e in assenza di strumento di 

trasparenza sostanziale 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Controllo sul rispetto 

delle condizioni 

legittimanti 

(certificazione medica) 

Al momento del 

rilascio 

Cracco Stefania  

Bazzetto Girardo 

Busato Diego 

n. permessi rilasciati in 

assenza di certificazione 

medica 

0 (nessuno 

scostamento) 



Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

immediata  Cracco Stefania  
BaBazzetto  

Girardo Busato 

Diego 

n. n.  ne   n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione da parte 

del RdP attestante 

l'assenza di conflitto di 

interessi 

In fase di rilascio 

del 

provvedimento 

 Cracco Stefania  

dipBazzetto 

Girardo Busato 

Diego 

n. provvedimenti con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

Nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione 
     

 



 
    

  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D 1 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: assegno 

di maternità, assegno nucleo familiare numeroso 

FINALITÀ Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 74 D. Lgs n. 151/2001; art. 65 L. n. 448/1998. 

 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza del 

richiedente 

Soggetto privato  Secondo i termini 

previsti dalla 

normativa: 6 mesi 

dalla nascita per 

l’assegno di 

maternità (art. 74 

del D. Lgs n. 

151/2001); 

nell’anno corrente 

di riferimento ed 

entro il 31 gennaio 

dell’anno 

successivo per 

l’assegno nucleo 

familiare numeroso 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda e 

valutazione 

requisiti 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria Dott. Vittorino 

Zecchin 

secondo i termini 

di legge 

   

Trasmissione della 

domanda all’INPS 

(ente erogante) 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria Dott. Vittorino 

Zecchin 

secondo i termini 

di legge 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 



   Erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente 

INPS (Ente 

erogante) 

Entro i termini 

previsti dalla legge 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam. 
 

 

 

   

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto  

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
B 

Livello basso in quanto processo 

completamente vincolato e dotato 

di strumenti di trasparenza 

sostanziali  
 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dalla normativa 

 30 giorni Dott. Vittorino 

Zecchin 

Importo contributi 

richiesti/importo 

contributi trasmessi 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

requisiti di accesso 

agli assegni 

immediata Dott. Vittorino 

Zecchin 

  

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità  on  

line delle 

informative e 

modulistica  

relativa 

immediata Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

assenza conflitto 

di interesse negli 

atti  

    

Misure di rotazione      

 



 
     AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D 2 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: 

contributo regionale libri di testo 

FINALITÀ Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Legge Regionale 27/04/2012, n. 16: Modifica alla legge regionale 2 aprile 1985 n. 31 “Norme ed 

interventi per agevolare i compiti educativi delle famiglie e per rendere effettivo il diritto allo studio” e 

successive modificazioni  

L. 448/1998 (art. 27) e la L.R. 9/2005 ( art. 30) e la D.G.R.V  

Decreto Regione Veneto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione  

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 
   Pubblicazione 

regionale bando di 
finanziamento per 

l’acquisto dei libri 

di testo 

Regione Veneto  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Avviso di 

pubblicazione 

bando 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria Dott. Vittorino 
Zecchin  

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

   

   Istanza del 

richiedente 

Soggetto privato Entro i termini 

stabiliti dal bando 

Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda e 

valutazione 

requisiti 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria Dott. Vittorino 

Zecchin  

 Entro i termini 

stabiliti dal bando  

   

Trasmissione 

domande alla 

Regione via web 

 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria Dott. Vittorino 

Zecchin  

 Entro i termini 

stabiliti dal bando  

    

   Approvazione 

riparto contributi 

regionale  

Direttore Regionale 

della Direzione 

Formazione e 

Istruzione 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

   Trasferimento nelle 

casse comunali dei 

contributi regionali 

Direttore Regionale 

della Direzione 

Formazione e 

Istruzione 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 



Erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorino 

Zecchin  

    

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari; valutazione dei requisiti disomogenea; 

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam;  

- Inosservanza delle corrette regole procedurali: carenza di documentazione. 
 

 

 

   

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza formale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
 

M 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 
completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B Livello basso in quanto processo 

completamente vincolato e in 

presenza di strumenti di trasparenza 

sostanziali  

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dal bando 

 30 giorni  Numero domande 

pervenute / numero 

domande trasmesse  

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

beneficiari 

tempestivamente dott. Vittorino 

Zecchin 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 
Accessibilità  on  

line del bando  

immediata dott. Vittorino 

Zecchin 

n. bandi necessari/n.  

bandi pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      



Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione, 

nella determina di 

assegnazione dei 

benefici, circa 

l'assenza di 

interessi personali 

in relazione ai 

beneficiari. 

In concomitanza 

all'adozione della 

determina 

dott. Vittorino 

Zecchin 

n. determine con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 



 

  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 
ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

D 

 

3 
Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: 

contributo regionale famiglie numerose, contributo regionale famiglie con orfani, contributo regionale 

famiglie monoparentali 

FINALITÀ Riduzione delle disuguaglianze sociali 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L.R. n. 29/2012; L.R. n. 30/2016; L.R. n. 14/2018. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Pubblicazione 

regionale bando di 

finanziamento per 

il sostegno 

familiare 

Regione Veneto   

 

 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Avviso di 

pubblicazione 

bando 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria Dott. Vittorino 

Zecchi 

 Entro i termini 

stabiliti dal bando 

   

    Istanza del 

richiedente 

Soggetto privato  Entro i termini 

stabiliti dal bando 

Fase istruttoria con 

esame regolarità 
domanda e 

valutazione 

requisiti 

Responsabile del 

procedimento/istrutto
ria dott. Vittorino 

Zecchin 

 Entro i termini 

stabiliti dal bando  

   

Compilazione 

graduatoria 

comunale e sua 

approvazione con 

determina 

dirigenziale 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorino 

Zecchin 

 Entro i termini 

stabiliti dal bando  

   

Trasmissione 

graduatoria 

comunale alla 
Regione 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorino 
Zecchin 

 

 Entro i termini 

stabiliti dal bando  

   

   Approvazione della 

graduatoria 

generale regionale 

e dei singoli 

contributi  

Direttore Regionale 

della Direzione dei 

Servizi Sociali 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

   Trasferimento nelle 

casse comunali dei 

contributi regionali 

Direttore Regionale 

della Direzione dei 

Servizi Sociali 

Entro i termini 

stabiliti dal bando 

 



OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorino 

Zecchin 

 

     

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

-  Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

-  Mancato controllo dei requisiti necessari;  

-  Valutazione dei requisiti disomogenea;  

-  Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

-  Adozione di criteri ad personam. 
 

 

 

   

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto  

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 
riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
 

B 

Livello basso in quanto processo 

completamente vincolato e dotato 
di strumenti di trasparenza 

sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dai bandi 

 30 giorni Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. richieste pervenute / 

n. richieste trasmesse 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

beneficiari 

tempestivamente Dott. Vittorino 

Zecchin 

n° beneficiari /n° 

beneficiari  pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità  on  

line dei bandi e 

modulistica  

relativa 

immediata Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. moduli –bandi 

necessari/n. moduli – 

bandi pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      



Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione, 

nella determina di 

assegnazione dei 

benefici, circa 

l'assenza di 

interessi personali 

in relazione ai 

beneficiari. 

In concomitanza 

all'adozione della 

determina 

Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. determine con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 

 



 

 

  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

D 

 

4 
Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: 

impegnativa di cura domiciliare, (ICD), contributo regionale eliminazione barriere architettoniche, 

contributi statali per l’eliminazione delle barriere architettoniche  

FINALITÀ Sostegno alla domiciliarietà per persone non autosufficiente e/o favorire la vita di relazione e 

lavorativa 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L.R. 16/2007 "Disposizioni generali in materia di eliminazione delle barriere architettoniche"; 

L.13/89 "Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 

edifici privati"; 

D.G.R. 1338/2013 e ss.mm.ii. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza del soggetto 

richiedente il 

contributo 

economico 

Soggetto 

interessato ad 

ottenere il 

contributo 

Non sono previsti 

dei termini per la 

presentazione della 

domanda.  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Fase istruttoria con 

esame regolarità 

domanda, 

valutazione 

requisiti e 

trasmissione 
domande alla 

Regione 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorino 

Zecchin 

    

   Stesura della 

graduatoria con 

importi assegnati ai  

beneficiari e 

trasmissione  al 

comune attraverso 

l’azienda Ulss 3 

Serenissima  

Regione Veneto   

Determina di 

settore di 

assunzione del 
relativo impegno di 

spesa e 

liquidazione, sulla 

base della 

graduatoria 

regionale  

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria Dott. Vittorino 
Zecchin 

Entro 30 gg dal 

trasferimento dei 

contributi nella 
tesoreria 

comunale  

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 



Comunicazione 

esito domanda ed 

erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria Dott. Vittorino 

Zecchin 

Entro 30 gg dal 

trasferimento dei 

contributi nella 

tesoreria 

comunale   

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam. 
 

 

 

    

 

 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto  

Scarsa responsabilizzazione interna  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 
reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
 

B 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 
completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
B 

Livello basso in quanto processo 

completamente vincolato e dotato 

di strumenti di trasparenza 

sostanziale  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 
dalle norme di 

legge.  

Inserimento nel 

portale della 

Regione  

secondo 

rispettive 
normative 

Dott. Vittorino 

Zecchin 

Numero richieste 

pervenute /Numero 
richieste trasmesse  

possibili 

scostamenti 



Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

beneficiari 

tempestivamente Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità  on  

line delle 

informative e 
modulistica  

relativa 

immediata Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. moduli –

informative 

necessari/n. moduli – 
informative pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione, 

nella determina di 

assegnazione dei 

benefici, circa 

l'assenza di 

interessi personali 

in relazione ai 
beneficiari. 

In concomitanza 

all'adozione della 

determina 

Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. determine con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 



 
  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D 5 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici non comunali a persone fisiche: Reddito 

di inclusione attiva (RIA), poverta educativa (PE),sostegno all’abitare (SOA) 

FINALITÀ Recupero e reinserimento sociale e/o lavorativo di persone già in carico ai servizi sociali appartenenti  

a fasce socialmente deboli 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

RIA: DGR 1547/2018-DDR 129/2018 " Ripartizione fondi e indicazioni operative "; 

RIA, SOA, PE: DGR n. 1106 del 30 luglio 2019 "Finanziamento progettualità finalizzate all'inclusione 

e al reinserimento sociale e/o lavorativo, per il sostegno all'abitare e la povertà educativa delle fasce 

socialmente deboli all'interno di un progetto personalizzato di presa incarico - Reddito di Inclusione 

Attiva (R.I.A.) prosecuzione ed estensione della sperimentazione a tutti i comuni della Regione ". 
 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 
   DGR Veneto Regione Veneto Termini previsti da 

DGR 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Delibera di 

adesione al 

progetto RIA con 

individuazione del 

Comune di Venezia 

capofila del 

progetto e del 

Comune di Spinea 

quale referente del 

Distretto 3 Mirano-

Dolo 

Comitato dei sindaci  Termini previsti 

da DGR 

   

Individuazione dei 

cittadini da 

conivolgere aventi i 

requisiti necessari 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorio 

Zecchin 

Termini previsti 

da DGR  

Adesione al 

progetto   

Cittadini coinvolti   

Individuazione e 

coinvolgimento di 

associazioni di 

volontariato  

disponibili 

all’inserimento dei 

soggetti individuati 

per il progetto RIA  

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorio 

Zecchin 

Termini previsti 

da DGR  

Coinvolgimento di 

associazioni di 

volontariato  

disponibili 

all’inserimento dei 

soggetti individuati 

per il progetto RIA 

e individuazione 

delle attività da 

svolgere . 

Responsabile del 

procedimento/istrut

toria dott.ssa Silvia 

Callegaro/Laura 

Traversi 

 



Patto di servizio e 

dichiarazione di 

impegno da parte 

del cittadino 

aderente al 

progetto, il 

Comune e  

l’Associazione di 

volontariato  

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorio 

Zecchin 

Termini previsti 

da DGR  

Patto di servizio e 

dichiarazione di 

impegno da parte 

del cittadino 

aderente al 

progetto, il 

Comune e  

l’Associazione di 

volontariato  

Cittadini coinvolti 

 

 

Determina di 

settore di 

assunzione del 

relativo impegno di 

spesa e 

liquidazione  

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorino 

Zecchin 

Termini previsti 

da DGR 

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Erogazione 

contributi ai 

soggetti aderenti al 

progetto 

Responsabile del 

procedimento/istrutto

ria dott. Vittorino 

Zecchin 

Termini previsti 

da DGR  

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam. 

 

 

 

   

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna  

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto  

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Livello medio in quanto processo 

solo parzialmente vincolato 

 

 

 

 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 



INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dalle norme di 

legge.  

 

secondo rispettive 

normative 

Dott. Vittorino 

Zecchin 

numero richieste 

pervenute /Numero 

richieste  accolte 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

beneficiari 

tempestivamente Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione, 

nella determina di 

assegnazione dei 

benefici, circa 

l'assenza di 

interessi personali 

in relazione ai 

beneficiari. 

in concomitanza 

all'adozione della 

determina 

Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. determine con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 



 

 
  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D 6 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone giuridiche: 

trasferimenti all’Azienda Ulss 3 Serenissima per gestione servizi socio-sanitari integrati e/o delegati a 

livello di Distretto 3:  

CASF-CRF (Centro per l’affido e la solidarietà familiare), Mediazione Linguistico culturale a scuola, 

SISS (Servizio di Integrazione Scolastica e Sociale) SIL (Servizio Integrazione Lavorativa) CEOD 

(Centri diurni per disabili), Comunità alloggio minori, psichiatrici, disabili 

FINALITÀ Programmazione dei servizi socio-sanitari 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. 328/2000. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Richiesta dati 

previsionali annuali 

relativi a utenti 

afferenti ai servizi 

socio-sanitari 

integrati /delegati 

Azienda Ulss 3 

Serenissima - 

Distretto di Mirano 

Dolo (Direzione 

Servizi Sociali) 

Entro dicembre di 

ciascun anno 

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Invio nominativi e 

dati utili alla 

pianificazione 

degli interventi  

Responsabile del 

procedimento/istrutt

oria dott. Vittorino 

Zecchin 

entro gennaio di 

ciascun anno 

   

   Redazione 

Bilancio 

Economico 

preventivo 

annuale 

(suddiviso per 

aree) e Piani di 

Zona (poi 

trasmessi in 

Regione) da 

sottoporre 

all’approvazione 

del Comitato dei 

Sindaci  

Azienda Ulss 3 

Serenissima - 

Distretto di 

Mirano Dolo 

(Direzione Servizi 

Sociali) 

entro marzo di 

ciascun anno 

Partecipazione a 

UVMD, tavoli di 

lavoro, riunioni 

per la gestione 

integrata dei 

servizi 

relativamente alla 

competenza 

comunale nelle 

varie materie  

Responsabile del 

procedimento/istrutt

oria dott. Vittorino 

Zecchin 

costantemente 

intero anno  

   



   Approvazione 

BEP sulla base dei 

dati trasmessi dai 

comuni afferenti 

al Distretto e sulla 

base della 

Ripianificazione 

annuale dei piani 

di zona  

Comitato dei 

Sindaci del 

distretto 3 

Mirano-Dolo 

entro aprile 

/maggio di ciascun 

anno 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione 

provvedimenti di 

erogazione quote   

Responsabile del 

procedimento 

Dott. Vittorino 

Zecchin 

- 30% entro 15 

febbraio 

- 30% entro 15 

maggio 

- 30% entro 15 

agosto 

- Saldo ad 

approvazione 

Bilancio 

d’esercizio 

(consuntivo) 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

-  Erogazione di servizi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

-  Mancato controllo dei requisiti necessari;  

-  Valutazione dei requisiti disomogenea;  

-  Discrezionalità nell'erogazione del servizio;  

-  Adozione di criteri ad personam. 
 

 

 

   

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto  

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 

Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale 

e si prevede il coinvolgimento di 

più uffici 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Livello medio in quanto processo 

solo parzialmente vincolato e dotato 

solo in parte di strumenti di 

trasparenza sostanziale 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 



Misure di controllo 

Verifica requisti 

richiedenti  

 secondo 

normativa e 

rispettive 

regolamentazioni 

Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. richieste pervenute / 

n. richieste accolte 

possibili 

scostamenti 

 

Misure di controllo 

Verifica elenchi 

utenti in carico  

in fase 

previsionale e 

consuntiva  

Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. utenti in carico / n. 

utenti rendicontati 

dall’Ulss 3 

Serenissima 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale 

degli importi 

erogati all’Ulss 3 

tempestivamente Dott. Vittorino 

Zecchin 

Importo erogato / 

importo pubblicato 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione, 

nella determina di 

assegnazione dei 

benefici, circa 

l'assenza di 

interessi personali 

in relazione ai 

beneficiari. 

In concomitanza 

all'adozione della 

determina 

Dott. Vittorino 

Zecchin 

n. determine con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 

 

 

 

 

 

 



  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D 7 Concessione di contributi, sovvenzioni e benefici economici comunali a persone giuridiche: contributi 

ad associazioni culturali, sociali e sportive per attività continuativa annuale 

FINALITÀ Stimolare l’associazionismo e la crescita culturale dei cittadini 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Regolamento dell’Albo delle Libere Forme Associative e della concessione di benefici ad Enti ed 

Associazioni 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Delibera di Giunta 

Comunale  

 

 

 

 

 

Responsabile del 

procedimento 

Vittorino Zecchin  

 

Entro 30 giorni 

dall’approvazione 

del Bilancio fatte 

salve le 

disponibilità di 

bilancio 

 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Istanza di 

contributo del 

richiedente 

Associazione 

iscritta al registro 

comunale delle 

associazioni  

interessato ad 

ottenere il 

contributo 

Termine stabilito 

nel regolamento 

comunale  

Verifica 

corrispondenza dei 

requisiti dei 

richiedenti e 

ripartizione dei 

contributi sulla 

base dei criteri 

previsti dalla 

delibera di Giunta 

Comunale e dal 

regolamento 

comunale 

 

Responsabile del 

procedimento 

Vittorino Zecchin 

 

 

 

 

 

 

 

 

Entro 30 gg  

 

 

 

   

Adozione 

provvedimento di 

accoglimento o 

rigetto dell’istanza 

Responsabile del 

procedimento 

Vittorino Zecchin 

 

 

 

Entro 30 giorni dalla 

delibera di assegnazione 

  

   

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 



Erogazione 

contributo al 

soggetto 

richiedente 

Responsabile del 

procedimento Dr. 

Vittorino Zecchin 

Entro 30 gg dal 

termine per la 

presentazione 

della 

documentazione 

prevista da 

regolamento 

   

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Erogazione di sussidi a soggetti privi dei prescritti requisiti per favorirli ingiustamente;  

- Mancato controllo dei requisiti necessari;  

- Valutazione dei requisiti disomogenea;  

- Discrezionalità nell'erogazione del contributo;  

- Adozione di criteri ad personam;  

- Inosservanza delle corrette regole procedurali; 

- Carenza di documentazione. 
 

 

 

   

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 
CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  A 
Il processo decisionale è altamente 

discrezionale  

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi 

Opacità del processo A 
Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completato 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
A 

Livello alto in quanto il processo è 

altamente discrezionale e non sono 

previsti strumenti di trasparenza 

sostanziali  

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Verifica requisiti 

richiedenti previsti 

dall’avviso  

 30 giorni Dr. Vittorino 

Zecchin  

n. richieste pervenute / 

n. richieste accolte 

possibili 

scostamenti 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nel 

sito comunale dei 

beneficiari 

tempestivamente Dr. Vittorino 

Zecchin 

n. beneficiari /n. 

beneficiari pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

Accessibilità  on  

line dell’avviso e 

modulistica  

relativa 

immediata Dr. Vittorino 

Zecchin 

n. moduli – avvisi /n. 

moduli – bandi 

pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      



Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione, 

nella determina di 

assegnazione dei 

benefici, circa 

l'assenza di 

interessi personali 

in relazione ai 

beneficiari. 

in concomitanza 

all'adozione della 

determina 

 

Dr. Vittorino 

Zecchin 

 

 

n. determine con 

dichiarazione/senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 

 



  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D 8 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, nonchè attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati – Contributi economici straordinari per minori e 

anziani  

FINALITÀ  

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione 

Regolamento e 

programmazione 

interventi  

Consiglio Comunale       

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Acquisizione domande  Resp. Area V° o 
incaricato Responsabile 

Procedimento 

Previsti dal 
regolamento  

   

Istruttoria  Resp. Area V° o 

incaricato Responsabile 
Procedimento 

Previsti dal 

regolamento  

   

Concessione   Resp. Area V° o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

30 giorni dalla 

domanda o altro 

termine previsto dal 
regolamento  

   

Liquidazione  Resp. Area V° o 

incaricato Responsabile 
Procedimento 

    

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Liquidazione  Responsabile Area V° 

Servizi Sociali e 
Culturali Zecchin 

Vittorino 

    

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 



Alterazione dell’ordine di arrivo dell’istanza 

Disparità di trattamento nell’iter di gestione della pratica  

Falsa/errata rappresentazione delle situazioni di fatto e della normativa di settore  

Rilascio di contributi in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dalla legge o da regolamenti al fine di 

favorire un determinato soggetto 

Rilascio di provvedimenti per fini non corrispondenti all'interesse pubblico sotteso alla concessione dei contributi  

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 
Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 
Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni 

Discrezionalità del decisore interno 
M Processo parzialmente vincolato 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi 



Opacità del processo 
A Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le misure di 
trattamento 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

A Livello altoin quanto processo rivolto 

all’esterno, parzialmente vincolato e in 

assenza di strumento di trasparenza 

 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Controllo e verifica 

condizioni legittimanti 

prima del rilascio 

del 

provvedimento 

Zecchin Vittorino  

 
n. cedole librarie rilasciate 

in assenza di verifica 

0 (zero) 

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Legge n. 328/2000     

Misure di semplificazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

immediata Zecchin Vittorino   
Di  

n. n.  ne   n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

 



  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D 9 Erogazione Borse di Studio (Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, nonchè 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e private) 

FINALITÀ Sostenere il diritto allo studio  

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina 

Impegno di 

spesa e 

approvazione 

bando  

Resp. Settore V° Socio _ 

Culturale Zecchin 

Vittorino    

    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina impegno di 

spesa e approvazione 
avviso  

Resp. Settore V° 

Zecchin Vittorino o 
incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Pubblicazione avviso  Resp. Settore V° 

Zecchin Vittorino o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Acquisizione domande   Resp. Settore V° 

Zecchin Vittorino o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Istruttoria  Resp. Settore V° 

Zecchin Vittorino o 

incaricato Responsabile 
Procedimento 

    

Graduatoria aventi 
diritto  

Resp. Settore V° 
Zecchin Vittorino o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Liquidazione contributo  Resp. Settore V° 

Zecchin Vittorino o 

incaricato Responsabile 
Procedimento 

    

Rendicontazione  Resp. Settore V° 
Zecchin Vittorino o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Liquidazione e 
rendicontazione  

Responsabile Settore 
V° Servizi Sociali e 

Culturali Zecchin 

    



Vittorino 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

La mancata predeterminazione dei criteri, cosicché sia troppo ampia la discrezionalità amministrativa prodromica 

all’erogazione; 

La previsione di criteri discrezionali che non garantiscano parità di trattamento (violazione della “par condicio”); 

la mancata previsione nel Bando e/o nell’Avviso di cause di tassative di esclusione; 

il mancato rispetto delle cause tassative esclusione indicate nel Bando e/o nell’Avviso; 

la disomogeneità nelle valutazioni; 

la discrezionalità nella individuazione dei soggetti al fine dell’attribuzione ai medesimi di vantaggi economici di 

qualunque genere; 

l’eccessiva discrezionalità nell’attribuzione di somme e/o vantaggi; 

la ripetizione del riconoscimento di contributi ai medesimi soggetti al di fuori dei casi previsti. 

Disparità di trattamento nell’iter di gestione della pratica  

Falsa/errata rappresentazione delle situazioni di fatto e della normativa di settore  

Rilascio borse di studio in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dalla legge o da regolamenti al fine di 

favorire un determinato soggetto 

Rilascio di provvedimenti per fini non corrispondenti all'interesse pubblico sotteso alla concessione delle borse di 

studio  

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 

 Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

 Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

 

Ricorsi amministrativi nessuno 
 Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
nessuno 

 
Rassegne stampa nessuno 

  

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 



Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno 
M Processo parzialmente vincolato 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi 

Opacità del processo 
A Non sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le misure di 
trattamento 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

A Livello alto in quanto processo rivolto 

all’esterno, parzialmente discrezionale e in 

assenza di strumento di trasparenza 

sostanziale 

 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Controllo e verifica 

condizioni legittimanti 

prima del rilascio 

del 

provvedimento 

Zecchin Vittorino  

 
n. borse di studio rilasciate 

in assenza di verifica 

0 (zero) 

Misure di trasparenza 

Verifica del rispetto degli 
Obblighi di Pubblicazione 

e trasparenza previsti 

dalla vigente normativa 

Immediatamente 
dopo l’adozione del 

provvedimento di 

liquidazione 

Zecchin Vittorino  

 
  

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

L’adozione di apposito 

regolamento per la 

concessione di borse di 
studio 

 Organo politico    



Misure di semplificazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

immediata Zecchini Vittorino   
Di 

n. n.  ne   n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

 



  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D 10 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, nonchè attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati – Fornitura gratuita libri di testo  

FINALITÀ  

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina 

Impegno di 

spesa e 

approvazione 

avviso  

Resp. Area V° Socio _ 

Culturale Zecchin 

Vittorino    

    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina impegno di 

spesa approvazione 
avviso  

Resp. Settore V° o 

incaricato Responsabile 
Procedimento 

    

Pubblicazione avviso  Resp. Settore V° o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Acquisizione domande   Resp. Settore V° o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Istruttoria  Resp. Settore  V° o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

 Graduatoria aventi 
diritto  

Resp. Settore V° o 
incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Richiesta contributo alla 

regione  

Resp. Settore V° o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Liquidazione contributo  Resp. Settore V° o 
incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Rendicontazione  Resp. Settore V° o 

incaricato Responsabile 
Procedimento 

    

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 



ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Liquidazione  Responsabile Settore 
V° Servizi Sociali e 

Culturali Zecchin 

Vittorino 

    

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

Alterazione dell’ordine di arrivo dell’istanza 

Disparità di trattamento nell’iter di gestione della pratica  

Falsa/errata rappresentazione delle situazioni di fatto e della normativa di settore  

Rilascio di contributi in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dalla legge o da regolamenti al fine di 

favorire un determinato soggetto 

Rilascio di provvedimenti per fini non corrispondenti all'interesse pubblico sotteso alla concessione dei contributi  

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 
Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 
Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 



INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente 

ad utenti 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno 
B Processo vincolato 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi 

Opacità del processo 
A Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente 

le misure di trattamento 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M Livello medio in quanto 

processo rivolto all’esterno e in 

assenza di strumento di 

trasparenza 
 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Controllo e verifica 

condizioni legittimanti 

prima del rilascio 

del 

provvedimento 

Zecchin Vittorino  

 
n. cedole librarie rilasciate 

in assenza di verifica 

0 (zero) 

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Legge n. 448/1998; 

DPCM 05.08.1999, n. 

320; DPCM 

06.04.2011 

    

Misure di semplificazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

immediata Zecchini Vittorino   

Di  
n. n.  ne   n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

Misure di formazione 
     



Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

 



  AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D 11 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati – Agevolazioni su buoni mensa scolastica  

FINALITÀ  

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Ricognizione 

bisogni  

Responsabile Area V° 

Servizi Sociali e Culturali 

Zecchin Vittorino  

    

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione Avviso  Responsabile Area V° 

Servizi Sociali e 

Culturali Zecchin 
Vittorino  

    

Pubblicazione Avviso  Responsabile Area V° 

Servizi Sociali e Culturali 
Zecchin Vittorino 

    

Acquisizione domande  Resp. Area V° o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Istruttoria  Resp. Area V° o 
incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

Liquidazione contributo  Resp. Area V° o 

incaricato Responsabile 
Procedimento 

    

Rendicontazione  Resp. Area V° o 

incaricato Responsabile 

Procedimento 

    

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Liquidazione e 
rendicontazione  

Responsabile Area V° 
Servizi Sociali e 

Culturali Zecchin 

Vittorino 

    

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 



1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

Alterazione dell’ordine di arrivo dell’istanza 

Disparità di trattamento nell’iter di gestione della pratica  

Falsa/errata rappresentazione delle situazioni di fatto e della normativa di settore  

Rilascio delle cedole librarie in assenza dei requisiti oggettivi e soggettivi stabiliti dalla legge o da regolamenti al fine 

di favorire un determinato soggetto 

Rilascio di provvedimenti per fini non corrispondenti all'interesse pubblico sotteso alla fornitura di cedole librarie 

 
FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 
Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 
Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo e’ rivolto 

direttamente ad utenti 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno 
B Processo vincolato 



Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi 

Opacità del processo 
A Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente 

le misure di trattamento 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

M Livello medio in quanto 

processo rivolto all’esterno e in 

assenza di strumento di 

trasparenza 
 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Controllo e verifica 

condizioni legittimanti 

prima del rilascio 

del 

provvedimento 

Zecchin Vittorino  

dipendenti che 

attuano la misura 

n. cedole librarie rilasciate 

in assenza di verifica 

0 (zero) 

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Legge 448/1998; 

DPCM 05.08.1999, n. 

320; DPCM 

06.04.2011 

    

Misure di semplificazione 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

immediata Maurizio Bullo  

dipendenti che 

attuano la 

misura 

n. n.  ne   n. moduli necessari/n. 

moduli pubblicati 

Nessuno 

scostamento 

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

 



  AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

E 1 Gestione delle entrate: accertamento 

FINALITÀ Corretta gestione della finanza pubblica  

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000 – Regolamento di Contabilità. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina di 

accertamento  

Responsabile Settore 

Competente 

Regolamento di 

contabilità 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria con verifica 
elementi atto di 

accertamento  

Res. Settore II° 
Economico e 

Finanziario  

Sandra Mozzato 

Regolamento di 
contabilità 

   

Registrazione contabile 

atto di accertamento  

Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 

Pranovi Cristina e Luisa 

Broccato 

 

 

Regolamento di 

contabilità 
   

Reversale incasso  Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 

Pranovi Cristina 

 

Regolamento di 

contabilità 

Versamento  Tesoriere Comunale  Regolamento di 

contabilità 

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Reversale incasso  Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 

Pranovi Cristina 

 Versamento Tesoriere Comunale Regolamento di 

contabilità 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e delle procedure di controllo  

 



FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 
Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 
Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 

A Il processo è rivolto direttamente ad utenti 
esterni 

Discrezionalità del decisore interno 
B Il processo decisionale è completamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi 

Opacità del processo 
B Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le misure di 
trattamento 



GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B Livello basso in quanto processo rivolto 

all’esterno e interamente vincolato  

 

 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Controllo e verifica 

condizioni legittimanti 

prima del rilascio 

dell’attestazione 

contabile 

 n. reversali rilasciati in 

assenza di verifica 

0 (zero) 

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione 

  mi n. n.  n  

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

 



  AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

E 2 Gestione della spesa: impegno 

FINALITÀ Corretta gestione della finanza pubblica  

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 
INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina di 

impegno 

Responsabile Settore 

Competente 

Regolamento di 

contabilità 

   

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruttoria con verifica 
elementi atto di 

impegno 

Res. Settore II° 
Economico e 

Finanziario  

Sandra Mozzato 

Regolamento di 
contabilità 

   

Registrazione contabile 

atto di impegno 

Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 
Broccato Luisa e Pranovi 

Cristina 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Regolamento di 

contabilità 

   

Mandato di pagamento Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 

Broccato Luisa e Pranovi 
Cristina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento di 

contabilità 

Pagamento  Tesoriere Comunale Regolamento di 

contabilità 

 

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Mandato   Resp. Settore II° 

Economico Finanziario 

Broccato Luisa e Pranovi 

Cristina 

Regolamento di 

contabilità 

 Pagamento Tesoriere Comunale Regolamento di 

contabilità 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 
EVENTI POSSIBILI 

Elusione delle procedure di svolgimento delle attività e delle procedure di controllo  

 



FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti nessuno 
Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 
nessuno 

Ricorsi amministrativi nessuno 
Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 
nessuno 

Rassegne stampa nessuno 

 

2.   ANALISI DEL RISCHIO 

 
FATTORI ABILITANTI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza 
 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 

 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 

 

Scarsa responsabilizzazione interna 
 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo 
 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
X 

 

 

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni 
A Il processo è rivolto direttamente ad utenti 

esterni 

Discrezionalità del decisore interno 
B Il processo decisionale è completamente 

vincolato da norme e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) 
B Non oggetto di eventi corruttivi 

Opacità del processo 
B Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B Sono state attuate regolarmente le misure di 

trattamento 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

B Livello basso in quanto processo rivolto 

all’esterno, interamente vincolato e in 

presenza di strumento di trasparenza 

 



 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 
 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA 

DI 

ATTUAZIONE 

RESPONSABILI 
INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Controllo e verifica 

condizioni legittimanti 

prima 

dell’attestazione 

contabile  

 n. impegni rilasciati in 

assenza di verifica 

0 (zero) 

Misure di trasparenza 

     

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Regolamento di 

contabilità 
    

Misure di semplificazione 

  mi n. n.  ne     

Misure di formazione 
     

Misure di sensibilizzazione 
 

     

Misure di segnalazione 
     

 



  AREA F - CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

F 1 Attività di controllo edilizia: Controllo ex post su SCIA edilizia e CILA 

FINALITÀ Salvaguardia e corretto utilizzo del territorio 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Segnalazione 

Certificata di 

Inizio Attività 

edilizia 

alternativa al 

Permesso di 

Costruire 

Soggetto privato  

   Segnalazione 

Certificata di 

Inizio Attività 

edilizia 

Soggetto privato  

   Comunicazione 

Inizio Lavori 

Asseverata 

Soggetto privato  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica della 

completezza 

documentale della 

SCIA o della 

CILA 

arch. Maurizio 

Bullo; 

 
Responsabile istruttoria 

geom. Dal Corso; 

arch. Tommasin 

Entro 30 giorni 

dalla 

presentazione 

della 

SCIA o della 

CILA 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Controllo 

conformità 

urbanistico-edilizia 

delle SCIA e della 

CILA 

pervenute 

arch. Maurizio 

Bullo; 

 
Responsabile istruttoria 

geom. Dal Corso; 

arch. Tommasin 

Entro 30 giorni 

dalla 

presentazione 

della SCIA o della 

CILA 

   

 
 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 



 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Non rispetto delle scadenze temporali previste. Assenza di criteri di campionamento; 

- Disomogeneità/discrezionalità delle valutazioni; 

- Individuazione criteri ad personam che limitano la partecipazione; 

 - Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità delle valutazioni. 
 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
    X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità 
 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione 
 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento 
 

 

 
 
 
 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici non economici 

 

Discrezionalità del decisore interno  A 

Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato  

Opacità del processo M 

Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza e si 

prevede il coinvolgimento di più 

uffici 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
A 

Livello alto in quanto processo 

rivolto all’esterno, solo 

parzialmente vincolato e dato di 

strumenti di trasparenza solo 

parzialmente  

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Effettuazione controlli 

sulla totalità di SCIA, 

CILA ecc. pervenute 

Entro 30 giorni 

da presentazione 

arch. 

Maurizio 

Bullo 

n. pratiche pervenute/n. 

pratiche controllate (con 

visto) 

nessuno scostamento 

Misure di trasparenza 

Effettuazione 

controlli su totalità 

segnalazioni abusi 

edilizi pervenuti 

Entro 30 giorni da 

ricevimento 

 n. segnalazioni pervenute/n. 

controlli effettuati 

nessuno scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione 

Dichiarazione 

attestante l’assenza di 

conflitto di interessi in 

relazione alla singola 

pratica edilizia, in 

calce al visto 

immediata arch. 

Maurizio 

Bullo 

n. pratiche con 

dichiarazione/n. pratiche 

senza dichiarazione 

nessuno scostamento 



 

 



  AREA F - CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 
 

F 2 Attività di controllo edilizia: Controllo abusi edilizi 

FINALITÀ Difesa del territorio 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.P.R. 380/01. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica 

d'ufficio 

P.O. Responsabile 

arch Maurizio Bullo 

a discrezione Segnalazione di 

abuso edilizio/ 

Esposti/  

denunce 

Soggetto privato  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica della 

fondatezza della 

segnalazione 

P.O. Responsabile 

arch. Maurizio 

Bullo 

immediata    

Sopralluogo di 

accertamento sui 

luoghi interessati 

dalla verifica 

P.O. Responsabile 

arch. Maurizio Bullo 

30 gg salvo 

necessità di 

verifica 

immediata 

   

Adozione 

eventuali 

provvedimenti 

cautelari 

P.O. Responsabile 

arch. Maurizio 

Bullo 

immediata    

Invio segnalazioni 

alle competenti 

Autorità 

P.O. Responsabile 

arch. Maurizio 

Bullo 

senza ritardo    

Comunicazione 

avvio 

procedimento 

P.O. Responsabile 

arch. Maurizio 

Bullo 

    

Rapporto/Verbale 

di sopralluogo 

P.O. Responsabile 

arch. Maurizio 

Bullo 

    

Ordinanza 

sospensione 

lavori 

P.O. Responsabile 

arch. Maurizio 

Bullo 

immediata    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Emanazione 

provvedimenti 

definitivi 

P.O. Responsabile 

Arch. Maurizio 

Bullo 

45 gg 

dall'ordine di 

sospensione 

lavori 

   

 
 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Discrezionalità nell'intervenire;  

- Disomogeneità dei comportamenti; 

 - Non rispetto delle scadenze temporali previste. 
 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
 
 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici non economici 

 

Discrezionalità del decisore interno  A 

Il processo decisionale è solo 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato  

Opacità del processo A 

Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale 

si prevede il coinvolgimento di più 

uffici 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
A 

Livello alto in quanto processo 

rivolto all’esterno, solo 

parzialmente vincolato e dotato solo 

in parte di strumenti di trasparenza 

sostanziale 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 
VALORI ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione all’albo 

pretorio on line 

dell’elenco 

degli abusi edilizi 

rilevati 

mensile Fiorella Brusegan/ 

Segretario 

Comunale  

n. elenchi pubblicati 12 elenchi mensili 

annualmente 

pubblicati 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 

 



 
     AREA F – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

F 3 Attività di controllo tributaria: recupero evasione fiscale 

FINALITÀ Tutela equità fiscale e corretta gestione della finanza pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. 212/2000; 

Regolamento per la disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU); 

Regolamento Generale delle Entrate 

 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Iniziativa d'ufficio Responsabile tributi 

Dott. ssa Sandra 

Mozzato / Sonia 

Rigon 

    

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Incrocio e controllo 

banche dati 

Sonia Rigon     

Avviso di 

accertamento 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

 Eventuale 

versamento 

Contribuente 60 gg 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Emissione ruolo 

coattivo in caso di 

mancato 

versamento con 

trasmissione dati al 

Concessionario 

della Riscossione 

Responsabile tributi 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato / Sonia 

Rigon 

    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 



 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Omissione/alterazione dei controlli;  

- Mancata emissione avvisi di accertamento; concessione rateizzazioni di pagamento in maniera non imparziale. 
 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

 
 
 
 
 
 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  M 
Il processo decisionale è 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi  

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale 

con il coinvolgimento di più uffici 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completato 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Livello medio in quanto processo 

rivolto ad utenti eterni e solo 

parzialmente vincolato  

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Emissione avvisi di 

accertamento per la 

totalità delle 

posizioni anomale 

riscontrate su 

segnalazioni o 

d’ufficio 

Entro i termini di 

decadenza 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato /Sonia 

Rigon 

n. posizioni anomale 

riscontrate/n. avvisi 

accertamento emessi 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione 

informative annuali 

sul sito 

circa  l’applicazione 

dei  tributi comunali 

Entro 7 giorni da 

delibera 

fissazione aliquote 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato / Sonia 

Rigon 

gg ritardo rispetto alla 

tempistica di 

pubblicazione 

max. 3 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 



 
     AREA  F – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

F 2 Attività di controllo anagrafica: controlli per irreperibilità 

FINALITÀ Rilevare la presenza stabile di soggetti sul territorio comunale 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

L. n. 1228 del 24/12/1954;  

D.P.R. n. 223 del 30/05/1989.  

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica effettiva 

residenza cittadino 

Ufficiale d’Anagrafe 

Turetta Paola 

 Comunicazione 

assenza presso 

abitazione 

Cittadino  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Ricezione notizie o 

informazioni 

indicanti 

irreperibilità 

cittadino 

Ufficiale d’Anagrafe 

Turetta Paola 

 Comunicazione 

assenza presso 

abitazione altro 

cittadino residente 

Cittadino  

Avvio 

procedimento di 

cancellazione per 

irreperibilità 

Ufficiale d’Anagrafe 

Turetta Paola 

Immediato, non 

appena avvenuta 

conoscenza 

dell’irreperibilità 

   

Richiesta primo 

controllo a Polizia 

Locale 

Ufficiale d’Anagrafe 

Turetta Paola 

Contestuale ad 

avvio 

procedimento 

Ricezione o meno 

comunicazione di 

avvio procedimento 

Cittadino presunto 

irreperibile 

 

   Effettuazione 

primo controllo 

Polizia Locale  

Eventuale richiesta 

successivi controlli 

Ufficiale d’Anagrafe 

Turetta Paola 

    

   Effettuazione 

ulteriori controlli 

Polizia Locale  

Verifica esito 

controlli e 

effettuazione 

cancellazione 

irreperibilità e 

richiesta notifica a 

Messo comunale e 

comunicazione a 

Prefettura 

Ufficiale d’Anagrafe 

Turetta Paola 

Almeno un anno 

dall’avvio del 

procedimento 

   

   Effettuazione 

notifica 

cancellazione 

irreperibilità 

Messo comunale  

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 



OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Effettuazione 

cancellazione per 

irreperibilità 

Resp. Rizzi 

Gianpaolo,  

Ufficiale d’Anagrafe 

Turetta Paola 

almeno un anno 

dall’avvio del 

procedimento 

Privazione 

residenza 

Cittadino 

irreperibile 

 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Omissione/alterazione dei controlli; 

- Iscrizione senza accertamenti preventivi. 

 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli 
 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  M 

Il processo è rivolto direttamente 

sia ad utenti esterni che interni alla 

P.A. di riferimento determinando 

interessi/benefici non economici 

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo M 

Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale, 

la normativa e complessa e prevede 

il coinvolgimento di più uffici 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
M 

Livello medio in quanto processo 

rivolto anche a utenti esterni e, 

ancorché interamente vincolato, 

non è dotato di strumenti di 

trasparenza sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

Accessibilità on line 

della modulistica 

relativa 

(modulo ministeriale 

di dichiarazione 

residenza) 

 Turetta Paola  n. moduli necessari/n. 

moduli 

pubblicati 

nessuno scostamento 

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      



Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
     AREA G – INCARICHI E NOMINE 

G 1 Incarichi a personale dipendente: incarichi conferiti, incarichi autorizzati 

FINALITÀ Gestione del personale e tutela dei lavoratori 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001; Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori di comparto CCNL del 21 maggio 

2018. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Richiesta 

autorizzazione 

incarichi esterni 

Dipendente 

Comunale 

 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Istruzione della 

pratica 

P.O. competente Entro 30 giorni 

dalla 

registrazione di 

protocollo 

   

Determinazione di 

autorizzazione 

P.O. competente Entro 30 giorni 

dalla 

registrazione di 

protocollo 

   

Pubblicazione sul 

sito 

Amministrazione 

Trasparente 

P.O. competente     

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimenti in 

materia anagrafe 

delle 

prestazioni: 

comunicazione al 

DFP 

Ufficio Personale  

 

    

 
 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 



 
EVENTI POSSIBILI 

 

- Rilascio di incarichi in violazione dell’obbligo di incompatibilità ed esclusività con il rapporto di lavoro comunale e 

della legittimità delle autorizzazioni ai dipendenti allo svolgimento di incarichi. 
 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

 
 
 
 
 
 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Livello basso in quanto 

processo completamente 

vincolato  

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale degli 

incarichi conferiti e/o 

autorizzati 

Entro 5 gg  da 

esecutività 

determina 

P.O. competenti per 

materia/incaricati 

pubblicazione 

n. incarichi  conferiti o  

autorizzati/n. incarichi 

pubblicati 

max 15 gg 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione 

Obbligo 

comunicazione al 

Dipartimento 

Funzione Pubblica 

degli incarichi 

conferiti o 

autorizzati 

Entro   i  termini 

previsti  dalla  

legge 

Ufficio Personale 

Unione dei 

Comuni “Città 

della Riviera del 

Brenta” 

n. incarichi conferiti o 

autorizzati/n. incarichi 

comunicati al DFP 

nessuno 

scostamento 



Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l’insussistenza di 

conflitti di interessi 

in relazione 

all’incarico 

Contestualmente 

all’adozione della 

determina di 

autorizzazione 

P.O. competente 

per materia 

n. determine con 

dichiarazione/n. determine 

senza dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 



     AREA G – INCARICHI E NOMINE 

G 2 Incarichi di consulenza, studio, ricerca 

FINALITÀ Realizzazione mandato amministratori 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 165/2001; D.Lgs. 33/2013; D.Lgs. 39/2013; D.P.R. 62/2013. 

 
 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

programma 

incarichi 

Consiglio Comunale Entro i termini 

di approvazione 

del Bilancio di 

Previsione 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determina a 

contrarre per 

indizione 

procedura 

comparativa 

P.O. competente     

   Invio candidatura, 

curriculum, 

preventivo di 

spesa 

Professionista 

interessato 

 

Protocollazione 

preventivi 

Ufficio Protocollo Entro il primo 

giorno 

successivo a 

quello di arrivo 

   

Valutazione 

domande pervenute 

P.O. competente Entro i termini 

previsti da 

determina a 

contrarre 

   

Determinazione 

affidamento di 

incarico 

P.O. competente     

Pubblicazione sul 

sito 

Amministrazione 

Trasparente 

P.O. competente     

 
 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimenti in 

materia anagrafe 

delle 

P.O. competente     



prestazioni: 

comunicazione al 

DFP 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Affidamento incarichi in assenza dei presupposti o dei requisiti di legge; 

- Mancata rotazione nell'attribuzione degli incarichi. 
 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/20120) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

Discrezionalità del decisore interno  A 
Il processo decisionale è altamente 

discrezionale e in capo ad un unico 

ufficio 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato in altre Amministrazioni 

con rilevante impatto reputazionale 

Opacità del processo A 

Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale 

e la normativa del processo è del 

tutto contrastata 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
A 

Livello alto in quanto processo 

altamente discrezionale, dotato solo 

in parte di strumenti di trasparenza 

sostanziale e normato in modo del 

tutto contrastato 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione parere 

preventivo Revisore 

del Conto 

prima 

dell’affidamento 

dell’incarico 

P.O. competenti 

per materia 

n. incarichi affidati in 

assenza del parere del 

Revisore 

0 (nessun incarico) 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale degli 

incarichi affidati 

Entro 15 gg da 

affidamento 

incarico 

P.O. competenti 

per materia/ 

incaricati 

pubblicazione 

n. incarichi affidati/n. 

incarichi pubblicati 

nessuno 

scostamento 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Approvazione ed 

inclusione nel piano 

annuale degli 

incarichi 

Entro i termini di 

approvazione del 

bilancio di 

previsione 

P.O. competenti 

per materia 

n. incarichi affidati senza 

previa inclusione nel 

piano annuale 

0 (nessun incarico) 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     



Misure di segnalazione 

Obbligo 

segnalazione alla 

Corte dei Conti 

degli incarichi di 

importo superiore a 

5.000 euro 

Entro 15 gg da 

affidamento 

incarico 

P.O. competenti 

per materia 

n. incarichi affidati/n. 

incarichi trasmessi alla 

Corte  dei  Conti 

nessuno 

scostamento 

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Acquisizione parere 

preventivo Revisore 

Prima 

dell’affidamento 

dell’incarico 

P.O. competenti 

per materia 

n. incarichi affidati in 

assenza del parere del 

Revisore 

0 (nessun incarico) 

Misure di rotazione 

Pubblicazione nella 

Sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale degli 

incarichi affidati 

Entro 15 gg da 

affidamento 

incarico 

P.O. competenti 

per materia/ 

incaricati 

pubblicazione 

n. incarichi affidati/n. 

incarichi pubblicati 

nessuno 

scostamento 

 

 



 

     AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

H 1 Affidamenti incarichi di assistenza legale 

FINALITÀ Tutela degli interessi dell’ente 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 50/2016; Linee Guida Anac; Normativa specifica relativa al processo oggetto di contenzioso 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Deliberazione 

incarico di 

assistenza legale 

Giunta Comunale  Ricorso, citazione 

in giudizio, 

chiamata in causa, 

ecc. 

ricorrente  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richiesta 

preventivi 

assistenza legale 

Resp. Settore 4° 

Uso e Assetto 

Territorio Arch. 

Maurizio Bullo 

Entro 30 giorni 

da deliberazione 

   

   Invio preventivo 

assistenza legale 

Professionista  

Valutazione 

preventivi 

Resp. Settore 4° 

Uso e Assetto 

Territorio Arch. 

Maurizio Bullo 

Entro i termini 

consentiti dal 

caso 

   

Deliberazione 

incarico di 

assistenza legale 

Giunta Comunale     

 

OUTPUT (risultato del processo) 

 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Determinazione 

affidamento 

incarico e 

impegno di spesa 

Resp. Settore 4° 

Uso e Assetto 

Territorio Arch. 

Maurizio Bullo 

    

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 



1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

-  Reiterato affidamento dell’incarico di assistenza in giudizio al medesimo legale senza comparazione alcuna; 

-  Mancata valutazione circa la necessità del ricorso all'assistenza  legale. 
 

 

 

   

2. ANALISI DEL RISCHIO 

 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
X 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 

Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni alla P.A. di 

riferimento determinando interessi / 

benefici economici rilevanti 

 

Discrezionalità del decisore interno  A 
Il processo decisionale è altamente 

discrezionale 

Eventi corruttivi (propri o di altre 

PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo A 

Non sono previsti e adottati 

strumenti di trasparenza sostanziale 

e il processo ha una normazione 

altamente complessa e poco chiara 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 

B 
Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 

A 

Livello alto in quanto processo 

altamente discrezionale e con una 

normazione altamente complessa e 

poco chiara 

 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Rotazione 

nell'affidamento 

degli incarichi 

immediata Resp. Settore 4° 

Uso e Assetto 

Territorio Arch. 

Maurizio Bullo 

n. affidamenti incarichi 

legali/n. affidamenti al 

medesimo legale 

> 1 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      



Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante 

l’insussistenza di 

conflitti 

di interessi in 

relazione 

all’incarico 

Contestualmente 

all’adozione della 

determina di 

affidamento 

Resp. Settore 4° 

Uso e Assetto 

Territorio Arch. 

Maurizio Bullo 

n. determine con 

dichiarazione/n. determine 

senza dichiarazione 

 nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 

64. Gestione contenziosi e transazioni 

 



  

 

 

     AREA I– SMALTIMENTO RIFIUTI 

I 1 Approvazione del Piano Economico Finanziario(PEF) della tariffa corrispettiva TARIP relativa 
al servizio di raccolta rifiuti solidi urbani 

FINALITÀ Tutela dell'ambiente e dell'igiene pubblica 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 1, comma 668, L. 147/2013; Art. 1 L. 205/2017; Regolamento per l’applicazione della tariffa sui 

rifiuti a corrispettivo – Tarip. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 

 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Presentazione 

proposta di PEF 

da parte del 

gestore servizio 

Veritas Spa  

 

WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 

WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Verifica della 

proposta di PEF 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

    

Presentazione 

proposta di 

adozione PEF 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato  

Entro 15 

novembre salvo 

proroghe 

   

Approvazione 

proposta di 

adozione PEF 

Giunta Comunale Entro 15 

novembre salvo 

proroghe 

   

Comunicazione 

deposito PEF con 

documentazione di 

bilancio a 

Consiglieri 

Comunali 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato 

tempestivamente    

Adozione PEF Consiglio Comunale Entro 31 

dicembre salvo 

proroghe 

   

Comunicazione a 

Consiglio di Bacino 

Venezia Ambiente 

adozione PEF 

Dott.ssa Sandra 

Mozzato  

tempestivamente    

 



OUTPUT (risultato del processo) 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Approvazione PEF 

Comuni del Bacino 

comprensivo PEF 

Comune 

Consiglio di Bacino 

Venezia Ambiente 

Entro termine utile 

per avvio 

fatturazione da 

parte Veritas Spa 

 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Mancanza di adeguati controlli circa l'attendibilità dei dati e delle informazioni fornite dal gestore del servizio. 

 

 

 

2. ANALISI DEL RISCHIO 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo X 

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Livello basso in quanto processo 

completamente vincolato  

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale della 

scheda tecnica del 

PEF Tarip 

Entro 30 gg da 

approvazione 

delibera 

 gg. ritardo nella 

pubblicazione della 

scheda 

max 10 gg 

scostamento 



Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 



 PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

J 1 Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Accordi urbanistici art. 6 L.R. 11/2004 

FINALITÀ Sviluppo urbanistico concertato 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 6 L.R. 11/2004 – Norme Tecniche Attuative del Piano di Assetto Territorio Intercomunale 

(P.A.T.I.). 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Proposta 

unilaterale per 

l'ottenimento di 

un interesse 

privato a fronte 

della previsione 

di un rilevante 

interesse pubblico 

Soggetto privato  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Analisi e 

valutazioni sulla 

proposta di 

accordo pubblico- 

privato 

P.O. Responsabile 

dell'Ufficio Tecnico 

arch. Maurizio Bullo  

30 gg dalla 

proposta 

   

Approvazione 

schema di accordo 

Giunta Comunale 30 gg dalla 

proposta 

   

Sottoscrizione 

dell'accordo 

P.O. Responsabile 

dell'Ufficio Tecnico 

arch. Maurizio Bullo 

60 gg dalla 

proposta 

Sottoscrizione 

dell'accordo 

Soggetto privato 

proponente 

60 gg dalla 

proposta 

Adozione 

dell'Accordo 

Consiglio Comunale 60 gg dalla 

proposta 

   

Deposito del 

Piano presso la 

segreteria 

comunale per 

30 gg 

Responsabile del 

procedimento. 

arch. Maurizio Bullo; 

arch. C.Lazzaretto. 

8 gg 

dall'adozione 

   

   Presentazione di 

eventuali 

osservazioni 

Chiunque 30 gg successivi al 

deposito 

Avviso 

dell'avvenuto 

deposito c/o l'albo 

pretorio e c/o due 

quotidiani a 

diffusione locale 

Responsabile del 

procedimento : 

arch. Maurizio Bullo; 

arch. C.Lazzaretto. 

al momento del 

deposito 

   

Approvazione 

dell'Accordo 

Consiglio Comunale 60 gg dalla 

scadenza del 

periodo per la 

presentazione 

delle 

osservazioni 

   



Pubblicazione 

all'albo pretorio 

del 

provvedimento di 

approvazione 

Responsabile del 

procedimento: 

arch. Maurizio Bullo; 

arch. C.Lazzaretto. 

8 gg dall' 

approvazione 

   

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Autorizzazione 

all'esecuzione 

dell'intervento 

privato 

PO Responsabile 

dell'UTC. 

arch. Maurizio Bullo 

Entro i termini 

previsti 

dalla norma per 

la realizzazione 

dell'intervento 

Esecuzione di un 

progetto o 

iniziativa di 

rivelante interesse 

pubblico 

Soggetto privato 

proponente 

Entro i termini 

previsti 

dall'accordo 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità; 

- Disomogeneità/Discrezionalità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità delle valutazioni; 

 - Utilizzo improprio degli strumenti di intervento dei privati nell'attività di programmazione. 
 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 

Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 
INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  A 
Il processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni  

 

Discrezionalità del decisore interno  A 

Il processo decisionale è solo 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo A 

Sono previsti e adottati solo in parte 

strumenti di trasparenza sostanziale 

solo parziali e si prevede il 

coinvolgimento di più uffici  

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
A 

Livello alto in quanto il processo è 

rivolto ad utenti esterni, solo 

parzialmente vincolato e dotato solo 

in parte  di strumenti di trasparenza 

sostanziale 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     



Misure di 

regolamentazione 

- utilizzo dello 

schema di 

convenzione tipo 

elaborato da 

ITACA 

(07/11/2013) 

- previsione di 

adeguate garanzie sul 

pagamento 

degli oneri dovuti 

immediata arch. Maurizio 

Bullo 

schema di convenzione 

conforme/non 

conforme alle 

indicazioni 

nessuno 

scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante: 

- l’insussistenza di 

conflitti di interessi in 

relazione 

al piano adottato 

- l'avvenuto 

aggiornamento delle 

tabelle 

parametriche degli 

oneri e l'avvenuta 

determinazione degli 

oneri sulla base dei 

valori vigenti alla 

data di approvazione 

dell'accordo 

Contestualmente 

all’adozione della 

delibera 

arch. Maurizio 

Bullo 

n. delibere con 

dichiarazione/n. 

delibere senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 



  PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 

J 2 Attività di pianificazione/concertazione urbanistica: Accordi di programma art. 7 L.R. 11/2004 

FINALITÀ Sviluppo urbanistico concertato 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

Art. 7 L.R. 11/2004 – Norme Tecniche Attuative del Piano di Assetto Territorio Intercomunale 

(P.A.T.I.). 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Proposta di 

accordo 

Giunta Comunale  Proposta di 

accordo 

Città 

metropolitana di 

Venezia/Regione 

Veneto/ 

Amministrazioni 

statali/ Soggetti 

pubblici 

 

Proposta di 

accordo con 

allegato atto 

unilaterale 

d'obbligo o 

convenzione 

Giunta Comunale  Proposta di 

accordo con 

allegato atto 

unilaterale 

d'obbligo o 

convenzione 

Soggetti privati  

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Conferenza di 

servizi per 

verifica di un 

consenso unanime 

dei soggetti 

interessati 

Sindaco  

 

 Conferenza di 

servizi per 

verifica di un 

consenso unanime 

dei soggetti 

interessati 

Città 

metropolitana di 

Venezia/ 

Regione Veneto 

/Amministrazion

i statali/ Soggetti 

pubblici o privati 

 

Deposito per 10 

gg presso la 

segreteria del 

comune della 

proposta di 

accordo (a seguito 

consenso 

unanime) 

Responsabile del 

procedimento arch. 

Maurizio Bullo 

Entro 5 gg dalla 

conferenza di 

servizi 

   

Pubblicazione 

avviso 

dell'avvenuto 

deposito c/o albo 

pretorio e 

manifesti 

Responsabile del 

procedimento arch. 

Maurizio Bullo 

tempestivamente    

   Presentazione di 

eventuali 

osservazioni 

Chiunque 20 gg successivi al 

periodo di deposito 



Istruttoria delle 

osservazioni 

pervenute e 

convocazione di 

tutti i soggetti 

interessati 

Responsabile del 

procedimento arch. 

Maurizio Bullo 

Entro 30 gg 

dopo il termine 

per la 

presentazione 

delle 

osservazioni 

   

Formulazione 

parere in merito 

all'accordo 

Sindaco  

 

Entro 30 gg 

dopo il termine 

per la 

presentazione 

delle 

osservazioni 

Formulazione 

parere in merito 

all'accordo 

Amministrazioni e 

Soggetti pubblici 

interessati 

Entro 30 gg dopo il 

termine per la 

presentazione delle 

osservazioni 

Approvazione 

accordo di 

programma 

qualora l'accordo 

comporti variante 

al PI 

Sindaco  

 

 Approvazione 

accordo di 

programma 

qualora l'accordo 

comporti variante 

al PAT 

Città metropolitana 

di Venezia 

 

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Sottoscrizione 

dell'Accordo 

pubblico 

Sindaco 

 

 Sottoscrizione 

dell'Accordo 

Rappresentanti 

delle 

amministrazioni 

e soggetti 

pubblici 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità; 

- Disomogeneità/Discrezionalità delle valutazioni; 

- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità delle valutazioni; 

 - Utilizzo improprio degli strumenti di intervento dei privati nell'attività di programmazione. 
 

 

 
2. ANALISI DEL RISCHIO 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza  

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento X 

 

 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 

Il processo non è rivolto 

direttamente ad utenti esterni ma ad 

altra PA  

Discrezionalità del decisore interno  A 

Il processo decisionale è solo 

parzialmente vincolato da norme e 

atti amministrativi/prevede il 

coinvolgimento di più uffici 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 

Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato  

Opacità del processo M 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza solo parziali 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 

 
M 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

parziale 

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 

 
M 

Livello medio in quanto processo 

non rivolto ad utenti esterni, solo 

parzialmente vincolato e dotato di 

strumenti di trasparenza solo 

parziali  

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 



MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo      

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

Utilizzo dello 

schema di 

convenzione tipo 

elaborato da 

ITACA 

(07/11/2013) 

- previsione di 

adeguate garanzie sul 

pagamento 

degli oneri dovuti 

immediata arch. Maurizio 

Bullo 

schema di convenzione 

conforme/non 

conforme alle 

indicazioni 

nessuno scostamento 

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

Dichiarazione 

attestante: 

- l’insussistenza di 

conflitti di interessi in 

relazione 

al piano adottato 

- l'avvenuto 

aggiornamento delle 

tabelle 

parametriche degli 

oneri e l'avvenuta 

determinazione degli 

oneri sulla base dei 

valori vigenti alla 

data di approvazione 

dell'accordo 

Contestualmente 

all’adozione della 

delibera 

arch. Maurizio 

Bullo 

n. delibere con 

dichiarazione/n. 

delibere senza 

dichiarazione 

nessuno 

scostamento 

Misure di rotazione      

 

 

 



 
 

     AREA K– PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

K 1 Documento Unico di Programmazione (DUP) 

FINALITÀ Governance 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adempimento ai 

sensi di legge 

     

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Incontri con 

Amministrazione 

Comunale e P.O. 

per elaborazione 

documenti 

programmazione 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Sandra Mozzato 

Entro il mese di 

giugno    

   Rilascio parere Revisore del Conto in termini utili 

Approvazione 

schema 

DUP Giunta Comunale Entro 15 luglio    

Presentazione  

DUP al Consiglio 

Comunale Sindaco Entro 30 luglio    

Approvazione DUP  Consiglio Comunale       

Presentazione 

eventuali 

osservazioni per 

Nota di 

Aggiornamento Consiglieri Comunali     

Approvazione Nota 

di Aggiornamento Giunta Comunale 

Entro il 15 

novembre o entro 

i termini per 

l’approvazione 

del Bilancio di 

Previsione    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

definitiva DUP Consiglio Comunale 

Entro il 31.12 o 

entro i termini di 

approvazione del 

Bilancio di 

Previsione 

   



 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Ritardo o mancata approvazione del DUP; 

- Mancata acquisizione del parere del Revisore del Conto; 

- Mancata pubblicazione; 

 - Programmazione non coerente. 
 

 

 
  2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli  

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
X 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione X 

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Livello basso in quanto processo 

non rivolto ad utenti esterni e 

completamente vincolato  

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione parere 

Revisore 

entro i termini 

previsti dal 

Regolamento di 

Contabilità 

Dott. ssa Sandra 

Mozzato 

nn. giorni di ritardo 

rispetto alla scadenza 

indicata 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

Pubblicazione del 

DUP nella sezione 

Amministrazione 

Trasparente 

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott.ssa 

Sandra 

Mozzato 

nn. giorni di ritardo nella 

pubblicazione rispetto 

alla scadenza indicata 

scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 
 



 
 

     AREA K – PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

K 2 Variazioni al Bilancio ordinarie e d’urgenza 

FINALITÀ Governance 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 118/2011; Regolamento di contabilità. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Richieste 

variazioni 

stanziamenti 

PO competenti per 

materia/AC n.p. 

   

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Esame richieste 

variazioni 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Sandra Mozzato tempestivamente    

Predisposizione 

atto variazione 

Responsabile Servizio 

Finanziario Dott.ssa 

Sandra Mozzato tempestivamente    

   Rilascio parere Revisore del Conto 

Entro i termini 

previsti 

dal Regolamento 

Approvazione 

variazione 

d’urgenza Giunta Comunale 

tempestivamente 

(non oltre il 30 

novembre)    

 
OUTPUT (risultato del processo) 

 
OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITÀ SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Approvazione 

variazione Consiglio Comunale 

tempestivamente 

(non 

oltre il 30 

novembre) 

   

Ratifica variazione 

d’urgenza Consiglio Comunale 

Entro 60 gg (non 

oltre 

31 dicembre) 

   

 
 
 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 



1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 
 

- Motivazione insufficiente e/o inadeguata; 

- Ritardo o mancata ratifica nei termini; 

- Mancata acquisizione del parere del Revisore del Conto; 

- Mancata pubblicazione; 

- Variazione non coerente con DUP. 

 

 
   

2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna X 

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità  

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

 

 

 
 
 
3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

 

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



INDICATORI DI STIMA INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 
MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B 

Livello basso in quanto processo 

non rivolto ad utenti esterni e 

completamente vincolato 

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione parere 

Revisore del Conto su 

proposte delibere 

C.C. e G.C. 

entro i termini 

previsti dal 

Regolamento di 

Contabilità 

Dott. ssa Sandra 

Mozzato 

nn. giorni di ritardo 

rispetto alla scadenza 

indicata 

nessuno 

scostamento 

Misure di trasparenza 

 

Pubblicazione nella 

sezione 

Amministrazione 

Trasparente del sito 

istituzionale della 

variazione e del 

parere del Revisore 

del Conto 

entro 30 gg da 

approvazione 

Dott. ssa Sandra 

Mozzato 

nn. variazioni deliberate/n. 

variazione pubblicate (con 

parere) 

scostamento max 

10 gg 

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

     

Misure di segnalazione      

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 



93. Esame condizione eleggibilità consiglieri comunali 
 

     AREA L – ORGANI ISTITUZIONALI 

L 1 Esame condizione eleggibilità consiglieri comunali 

FINALITÀ Tutela della legalità e trasparenza 

VINCOLI - 

NORMATIVA 

D.Lgs. 267/2000; D.Lgs. 33/2013; D.Lgs. 39/2013; L. 190/2012. 

 

SCHEDA DI DESCRIZIONE: 
 

INPUT (origine del processo) 
 

INPUT INTERNO (d'ufficio) INPUT ESTERNO (su domanda di parte) 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

   Proclamazione 

eletti a 

seguito di indizioni 

comizi elettorali 

Adunanza dei 

Presidenti 

entro giorno 

successivo a 

quello delle 

consultazioni 

 
WORKING PROCESS (sviluppo del processo) 

 
WORKING PROCESS INTERNO WORKING PROCESS ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Acquisizione e 

controllo delle 

autodichiarazioni 

rese da parte del 

Sindaco e dei 

Consiglieri 

proclamati 

eletti in merito 

all’assenza di 

causa di 

ineleggibilità, 

incompatibilità ed 

inconferibilità 

Rizzi Gianpaolo tempestivamente 

e comunque 

prima 

dell’adozione da 

parte del C.C. 

della 

deliberazione di 

convalida degli 

eletti 

   

 
 
 
 
 
 
 
 

OUTPUT (risultato del processo) 
 

OUTPUT INTERNO OUTPUT ESTERNO 

ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI ATTIVITA' SOGGETTI/RESP. TERMINI 

Adozione 

deliberazione di 

convalida degli 

eletti 

Consiglio Comunale Prima seduta    

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
1. IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 
 

EVENTI POSSIBILI 

 

- Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione; 

 

 

 
  2. ANALISI DEL RISCHIO 
 

CAUSE POSSIBILI 

Inadeguatezza o assenza di controlli X 

Inadeguatezza o assenza di trasparenza X 

Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento, ovvero scarsa o 

insufficiente regolamentazione interna 
 

Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto 
 

Scarsa responsabilizzazione interna  

Inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto al processo  

Inadeguata diffusione della cultura della legalità X 

Mancata attuazione del principio di separazione tra politica e gestione  

Conflitto di interessi in capo ai titolari del procedimento  

3. ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE 
 

INDICATORI DI STIMA 

INSERIRE ALTO (A), MEDIO (M), 

BASSO (B) 

 

MOTIVAZIONE 

Interessi esterni  B 
Il risultato del processo non ha 

come destinatari utenti esterni alla 

P.A.  

FONTI INFORMATIVE DATI DI RISCONTRO NELL'ULTIMO 

QUINQUENNIO (2016/2020) 
Procedimenti disciplinari a carico di dipendenti NO 

Procedimenti penali a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Procedimenti contabili a carico di dipendenti e/o 

amministratori 

NO 

Ricorsi amministrativi NO 

Segnalazioni pervenute (interrogazioni, whisteblowing, 

reclami ecc.) 

NO 

Rassegne stampa NO 



Discrezionalità del decisore interno  B 
Il processo decisionale è 

completamente vincolato da norme 

e atti amministrativi 

Eventi corruttivi (propri o di altre PA) B 
Le attività del processo non sono 

state oggetto di eventi corruttivi in 

passato 

Opacità del processo B 
Sono previsti e adottati strumenti di 

trasparenza sostanziale 

Grado attuazione misure di 

trattamento storico 
B 

Il grado di attuazione delle misure 

di trattamento del rischio è stato 

completo  

GRADO COMPLESSIVO RISCHIO 

PROCESSO 
B  

 
 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE MISURE PER LA PREVENZIONE 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

TIPOLOGIA/CONTENUTO 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

ATTESI 

Misure di controllo 

Acquisizione 

dichiarazioni 

Consiglieri 

Comunali ai fini della 

verifica dell'assenza 

di cause di 

incandidabilità, 

inconferibilità ed 

incompatibilità 

entro 7 gg  da 

proclamazione 

eletti 

Rizzi Gianpaolo 

 

 

gg ritardo rispetto al 

termine assegnato 

scostamento max 3 

gg 

     

Misure di trasparenza      

Misure di promozione 

etica/comportamento 

     

Misure di 

regolamentazione 

     

Misure di semplificazione      

Misure di formazione      

Misure di sensibilizzazione 

 

Segnalazione alla 

Procura della 

Repubblica in caso di 

false dichiarazioni 

e/o attestazioni 

entro 15 gg da 

verifica 

Segretario Comunale 

Dott. Giorgio 

Ranza 

n. verifiche effettuate/n. 

segnalazioni effettuate 

NeN nessun scostamento 

Misure di segnalazione 

Segnalazione al 

Consiglio Comunale 

ai fini della 

contestazione della 

causa di 

incandidabilità, 

inconferibilità ed 

incompatibilità 

immediata Segretario Comunale 

Dott. Giorgio 

Ranza 

n. verifiche effettuate/n. 

segnalazioni effettuate 

nessuno 

scostamento 

     

Misure di disciplina del 

conflitto di interessi 

     

Misure di rotazione      

 


